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L’albero di Natale
sarà addobbato
con il supporto
di tutti i residenti
L’iniziativa. Al quartiere Trinità l’allestimento
diventa occasione di condivisione per le famiglie

DANIELA CITINO

Sarà un albero di Natale molto par-
ticolare, dal cuore siciliano e dal re-
spiro antico e lo addobberanno in-
sieme adulti e bambini, giovani
studenti e volontari. Parti impor-
tanti e dinamiche della società civi-
le che hanno deciso di fare sentire il
Natale addobbando l’albero dell’U-
livo che un paio d’anni fa è stato
piantumato nella piazzetta della
Trinità, quartiere storico della città,
a testimonianza della possibilità di
potere recuperare l’anima bella di
un luogo che, fortunatamente, con-
serva ancora la usa identità, diver-
samente dai tanti “ non luoghi” co-
me sono nel temp diventate molte
periferie.
La Trinità, infatti, ha sua peculiarità
urbana, una sua caratteristica che
le è conferita dalla presenza stabile
e continua, a dispetto di tutto, del
suo centro di recupero, quello che
un tempo e’ stato il Centro Mimmo
Tanteri e che ancora oggi continua
a resistere grazie all’operoso impe-
gno delle volontarie. “ Abbiamo
pensato che sarebbe stato bello fare
sentire il Natale ai bambini del
quartiere creando insieme a loro e a
tanti che vorranno darci una mano
l’atmosfera della festa” spiega Ma-
ry Assenza D’Errico, volontaria che
è riuscita a coinvolgere nell’inizia-
tiva gli studenti e le studentessa del
liceo Mazzini e i volontari della
parrocchia di San Giovanni Battista
e della San Vincenzo e quanti vor-
ranno unirsi come i ragazzi dell’ In-
teract di Vittoria. “Gli studenti delle

pre un’elettrizzante energia civile.
Un Natale che alla Trinità avrà il suo
particolarissimo albero di Natale e
anche la sua Befana .
“Sono momenti irrinunciabili di fe-
sta e di condivisione, i bambini av-
vertono il calore sincero e autenti-
co degli adulti e dei ragazzi che si
prendono cura di loro e possono
guardare con più fiducia e speranza
al loro difficile cammino verso l’af-
fermazione delle loro esisten-
ze”precisa Mary Assenza che, pro-
prio ieri, ha saputo che all’iniziativa
si aggiungeranno anche le donne
de Soroptimist club di Vittoria.

terze classi del Mazzini, che sono
stati coinvolti e che saranno guidati
dai docenti di religione, le profes-
soresse Galesi e Sanfilippo, porte-
ranno un ulteriore valore aggiunto
all’iniziativa diventando speciali
novellatori di fiabe, un rito antico
della lettura collettiva e corale che,
purtroppo, si è andato sempre più
andato perdendo e che, invece, do-
vremmo riscoprire soprattutto noi
adulti recuperando così una rela-
zione più autentica con i nostri
bambini”precisa la volontaria emo-
zionata di sapere che intorno la Tri-
nità e i suoi bambini si muove sem-

SENZA DIFFE-
RENZIATA. I
problemi che
si sono verifi-
cati nelle ulti-
me ore, a cau-
sa delle prote-
ste dei lavora-
tori che non
percepiscono
il dovuto da
parte dell’im-
presa ecologi-
ca che gesti-
sce il servizio,
vale a dire
l’Ef, stanno
suscitando
numerose
proteste da
parte dei cit-
tadini. «La si-
tuazione - di-
cono alcuni
tra questi - ri-
schia di diven-
tare critica se
non ci saran-
no risposte il
prima possibi-
le. Rischiamo
di ritornare
indietro e non
possiamo per-
mettercerlo».
Il sindaco Mo-
scato ha di-
sposto inter-
venti imme-
diati.

«Non è dimostrata l’intraenità a organizzazioni mafiose»

UNO DEI SITI INCRIMINATI

«Mancano
i servizi
e nascono
discariche»

“A Scoglitti in via Rosario De-
nina ed alle spalle del campo
Sportivo Andolina ci sono due
discariche a cielo aperto”. A
denunciarlo il coordinatore
scoglittiese di Articolo Uno,
Anthony Incorvaia che accusa
l’Amministrazione comunale
di non fornire i servizi neces-
sari alla popolazione. “Prima
di prendere per incivile la gen-
te - dichiara Incorvaia - dovete
fornire i servizi in maniera a-
deguata. Ribadisco ancora una
volta che nelle zone periferi-
che vanno istituite le isole eco-
logiche, con un servizio h24”.
Rivolgendosi direttamente al
sindaco, poi, Incorvaia aggiun-
ge: “la prego di intervenire e di
rivedere questo sistema di
raccolta perché vedere una
città e una frazione con disca-
riche a cielo aperto è una ver-
gogna. Invece di accusare i vit-
toriesi e gli scoglittiesi di esse-
re incivile provvedete a cam-
biare il sistema e dare i giusti
servizi perché la gente paga e
pretende di ricevere i giusti
servizi”. Non è la prima volta
che Incorvaia chiede l’attiva-
zione delle isole ecologiche a
Scoglitti ed a Vittoria.

NADIA D’AMATO

GIUSEPPE NICOSIA

Desidero commentare le motivazioni
dell'annullamento dell'ordinanza
cautelare del Tribunale del riesame
da poco depositate e trasmesse. Co-
me avevamo facilmente previsto,
consapevoli della nostra assoluta in-
nocenza, il Tribunale ha ritenuto che
non ricorrono, nei confronti miei e di
mio fratello Fabio, i gravi indizi ri-
chiesti dall'art 273 del Codice di pro-
cedura penale per l'applicazione di
una misura cautelare in ordine all'in-
tegrazione dell'art.416 ter del Codice
penale. Nonostante il procedimento
sia stato condizionato dalle dichiara-
zioni calunniose di due collaboranti
di giustizia di bassissimo valore e cre-
dibilità - che non vedo l'ora di smenti-
re nel dibattimento processuale con il
controesame che svelerà le loro men-
zogne - nonché dalle conversazioni
intercettate di terze persone che, tut-
talpiù, possono determinare un giu-
dizio di disvalore etico/morale e non
un illecito penale, il Tribunale non ha
potuto fare a meno di sottolineare co-
me anche tali, e ribadisco io calunnio-
se ed equivocate, acquisizioni, "non
forniscono, a giudizio del Tribunale,
gravi indizi in ordine alla integrazio-
ne del delitto di cui all'art.416 ter del
codice penale."

Il Tribunale ha inoltre ritenuto che:
non risulta "adeguatamente dimo-
strata" l'intraneità ad organizzazioni
mafiose dei co-indagati che erano
stati invece indicati come tali; che
"sul punto non si rivelano soddisfa-
centi le dichiarazioni dei collaborato-
ri di giustizia"; che gli stessi si sareb-
bero mossi "uti singuli" e non in rap-
presentanza di alcun sodalizio e per
di più in virtù di un mero interesse i-
deologico (si ricordano le richieste di

uno di questi soggetti, peraltro da me
assolutamente non condivise, affin-
ché l'immobile confiscatogli fosse u-
tilizzato per i disabili anziché per i mi-
granti); infine l'insussistenza di un
accordo, neppur dedotto dagli inqui-
renti, che contemplasse il metodo
mafioso nella conduzione della cam-
pagna elettorale.

Il Tribunale ha, dunque, di conse-
guenza concluso che "in definitiva in
carenza dell'elemento costitutivo
della fattispecie di reato di cui all'art
416 ter. deve annullarsi l'ordinanza
gravata". Il provvedimento spazza
via, dunque, l'infame accusa e la con-
seguente misura cautelare che ingiu-
stamente ci era stata applicata, ma in-
tatta rimane l’amarezza per il modo
in cui si sono gettate ombre sulla no-
stra correttezza e trasparenza, sulla
base di volgari calunnie e di equivo-
cate conversazioni, come purtroppo
ipotizzano gli stessi magistrati.

Resta integro anche il senso dell'of-
fesa subita, non solo per l’ingiusta,
anzi illecita, privazione della libertà
personale, ma soprattutto per la le-
sione del decoro e della storia perso-
nale, fondata semmai sul contrasto
alla criminalità. E che tutto questo sia
stato provocato dalle calunnie di poli-
ticanti e criminali, emerge purtroppo
anche tra le righe di un provvedimen-
to che, seppur ampiamente positivo
dal punto di vista giudiziario, risente
purtroppo del valore dato alle stesse
dalla procura e del peso della negati-
vità etica che se, fossero vere e fonda-
te, sicuramente avrebbero. Insomma,
un provvedimento positivo ma che
ancora non mi rende giustizia e sod-
disfazione piena. Per questo conti-
nueremo a lottare per avere giustizia
piena nella sentenza che porrà fine a
questa brutta e dolorosa pagina.

Sotto processo per detenzione di armi
i giudici: «Non ha commesso il fatto»
GIUSEPPE LA LOTA

Cinque anni dopo l’arresto, si
conclude con l’assoluzione il
processo di primo grado a cari-
co del vittoriese Andrea Guar-
nuccio, 35 anni.
Andrea Guarnuccio era stato ar-
restato dalla polizia nel 2012
per detenzione all’interno della
camera da letto di 28 cartucce
per pistola marca “Wolf” calibro
9, un fucile semiautomatico da
caccia con matricola abrasa, 4
cartucce calibro 12 di origine
furtiva.
Al termine dell’udienza colle-
giale presieduta dal giudice
Vincenzo Saito, a latere Vincen-
zo Ignaccolo e Ivano Infarinato,
l’imputato, difeso dall’avvocato
Santino Garufi, è stato assolto
per non avere commesso il fat-
to. I giudici hanno accolto la tesi
difensiva secondo la quale la
“fonte confidenziale” che accu-
sava l’imputato non può utiliz-
zabile in sede di processo pena-
le.

Il pubblico ministero Giulia
Bisello aveva chiesto la condan-
na a 2 anni e 6 mesi di reclusio-
ne. Andrea Guarnuccio, incen-

surato, figlio di Gioacchino, era
finito nei guai giudiziari in se-
guito alle indagini tese a indivi-
duare coltivazioni di marijuana
in contrada Torrevecchia, azien-
da dove l’uomo lavorava alle di-
pendenze di un’altra persona.

Nella campagna di contrada
Cappellaris i poliziotti avevano
rinvenuto le cartucce calibro 9
dentro la camera da letto dell’a-
bitazione dell’imputato e un fu-
cile semiautomatico da caccia,
marca Franchi, con matricola a-

brasa ma perfettamente funzio-
nante e pronto all’uso, nascosto
all’interno del serbatoio di una
intercapedine della struttura
serricola.
Inoltre, gli inquirenti gli aveva-
no contestato il reato di ricetta-
zione perché al fine di procurar-
si un profitto ingiusto l’uomo
acquistava o comunque riceve-
va il fucile semiautomatico cali-
bro 12 e relativo munionamen-
to costituito da 4 cartucce cali-
bro 12, provento del reato di
furto ai danni di una persona
che aveva denunciato il furto il
5 maggio del 2008.

La difesa, invece, ha ribadito
la tesi che le fonti confidenziali
che accusavano Andrea di de-
tenzione del fucile e delle car-
tucce non sono utilizzabili in se-
de di processo penale. Dello
stesso parere il collegio giudi-
cante, che ha assolto Andrea
Gurnuccio, il quale si trovava
nell’azienda del padre solo oc-
casionalmente. Il padre Gioac-
chino, infatti, era stato era stato
arrestato lo stesso giorno per
coltivazione di droga e successi-
vamente condannato a due anni
e mezzo in primo grado.

SOLIDARIETÀ
SCOGLITTI

EXIT POLL. Nicosia commenta le motivazioni dell’annullamento dell’ordinanza di custodia cautelare

LA SENTENZA. Il Tribunale di primo grado assolve Guarnuccio

E’ un simbolo
l’ulivo che diventa
albero di Natale
per dare
l’opportunità alle
famiglie del
quartiere di
partecipare a
questo intervento
condiviso

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Nord. Il sole sorge alle 6.59 e
tramonta alle 16.44. La luna,
gibbosa calante, leva alle 20.03 e
cala alle 9.38. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 30 a 63 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Roma, via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20;
“Gli sdraiati”, sala 2. Orari:
18.30-20.30-22,30; “Smetto
quando voglio- Ad honorem”,
sala 3. Orari: 20.15-22.15.
Lunedì e mercoledì chiuso;
martedì prezzo ridotto.

Orari autolinee Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol).

ANDREA GUARNUCCIO È STATO ASSOLTO

La partita
dei valori
e l’essenza
della vita
Il sacrificio è l’essenza della vita, la
porta d’ ingresso per capire il senso
più profondo del vivere. Ad affermar-
lo è il mitico calciatore Roberto Bag-
gio. La lettura di una sua riflessione
ha fatto da apertura ufficiale alla
“partita dei valori” che, promossa dal
Kiwanis club di Vittoria con il contri-
buto dell'Istituto Comprensivo S. Bia-
gio in occasione della giornata mon-
diale dei diritti del fanciulli, ha avuto
luogo nel Palazzetto dello sport. “In
una atmosfera di fair-play, sono stati
disputati due incontri sportivi, uno di
calcetto a cinque ed un altro di palla-
volo. Ma non era importante vincere.
In gara correvano altri valori “ Tolle -
ranza,rispetto reciproco, sportività e
collaborazione sono stati il leit -mo-

tiv dell'evento” spiegano i kiwaniani
vittoriesi che hanno sportivamente
fatto il tifo per i ragazzi.”Durante l'in-
tervallo fra un incontro e l'altro i
bambini hanno intonato un canto di
gioia ripetendo nel ritornello che la
"vita è una partita e va giocata nel ri-
spetto delle regole" . “ Abbiamo-
commentano i soci kiwaniani - inco-
raggiato gli alunni complimentando-
ci con loro e con i loro docenti per il
loro comportamento e l'impegno
profuso per la riuscita della manife-
stazione. E particolarmente toccante
è stata la lettura della lettera indiriz-
zata da Baggio ai giovani nella quale
confessa che si arriva al successo solo
attraverso dei momenti ben definiti,
quali la passione, la gioia per quello
che si fa, il coraggio e il sacrificio che,
tra l’altro è l'essenza della vita ,la por-
ta per capirne il significato”.
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serva ancora la usa identità, diver-
samente dai tanti “ non luoghi” co-
me sono nel temp diventate molte
periferie.
La Trinità, infatti, ha sua peculiarità
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le è conferita dalla presenza stabile
e continua, a dispetto di tutto, del
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un tempo e’ stato il Centro Mimmo
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sentire il Natale ai bambini del
quartiere creando insieme a loro e a
tanti che vorranno darci una mano
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co degli adulti e dei ragazzi che si
prendono cura di loro e possono
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al loro difficile cammino verso l’af-
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prio ieri, ha saputo che all’iniziativa
si aggiungeranno anche le donne
de Soroptimist club di Vittoria.
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te, sicuramente avrebbero. Insomma,
un provvedimento positivo ma che
ancora non mi rende giustizia e sod-
disfazione piena. Per questo conti-
nueremo a lottare per avere giustizia
piena nella sentenza che porrà fine a
questa brutta e dolorosa pagina.

Sotto processo per detenzione di armi
i giudici: «Non ha commesso il fatto»
GIUSEPPE LA LOTA

Cinque anni dopo l’arresto, si
conclude con l’assoluzione il
processo di primo grado a cari-
co del vittoriese Andrea Guar-
nuccio, 35 anni.
Andrea Guarnuccio era stato ar-
restato dalla polizia nel 2012
per detenzione all’interno della
camera da letto di 28 cartucce
per pistola marca “Wolf” calibro
9, un fucile semiautomatico da
caccia con matricola abrasa, 4
cartucce calibro 12 di origine
furtiva.
Al termine dell’udienza colle-
giale presieduta dal giudice
Vincenzo Saito, a latere Vincen-
zo Ignaccolo e Ivano Infarinato,
l’imputato, difeso dall’avvocato
Santino Garufi, è stato assolto
per non avere commesso il fat-
to. I giudici hanno accolto la tesi
difensiva secondo la quale la
“fonte confidenziale” che accu-
sava l’imputato non può utiliz-
zabile in sede di processo pena-
le.

Il pubblico ministero Giulia
Bisello aveva chiesto la condan-
na a 2 anni e 6 mesi di reclusio-
ne. Andrea Guarnuccio, incen-

surato, figlio di Gioacchino, era
finito nei guai giudiziari in se-
guito alle indagini tese a indivi-
duare coltivazioni di marijuana
in contrada Torrevecchia, azien-
da dove l’uomo lavorava alle di-
pendenze di un’altra persona.

Nella campagna di contrada
Cappellaris i poliziotti avevano
rinvenuto le cartucce calibro 9
dentro la camera da letto dell’a-
bitazione dell’imputato e un fu-
cile semiautomatico da caccia,
marca Franchi, con matricola a-

brasa ma perfettamente funzio-
nante e pronto all’uso, nascosto
all’interno del serbatoio di una
intercapedine della struttura
serricola.
Inoltre, gli inquirenti gli aveva-
no contestato il reato di ricetta-
zione perché al fine di procurar-
si un profitto ingiusto l’uomo
acquistava o comunque riceve-
va il fucile semiautomatico cali-
bro 12 e relativo munionamen-
to costituito da 4 cartucce cali-
bro 12, provento del reato di
furto ai danni di una persona
che aveva denunciato il furto il
5 maggio del 2008.

La difesa, invece, ha ribadito
la tesi che le fonti confidenziali
che accusavano Andrea di de-
tenzione del fucile e delle car-
tucce non sono utilizzabili in se-
de di processo penale. Dello
stesso parere il collegio giudi-
cante, che ha assolto Andrea
Gurnuccio, il quale si trovava
nell’azienda del padre solo oc-
casionalmente. Il padre Gioac-
chino, infatti, era stato era stato
arrestato lo stesso giorno per
coltivazione di droga e successi-
vamente condannato a due anni
e mezzo in primo grado.

SOLIDARIETÀ
SCOGLITTI

EXIT POLL. Nicosia commenta le motivazioni dell’annullamento dell’ordinanza di custodia cautelare

LA SENTENZA. Il Tribunale di primo grado assolve Guarnuccio

E’ un simbolo
l’ulivo che diventa
albero di Natale
per dare
l’opportunità alle
famiglie del
quartiere di
partecipare a
questo intervento
condiviso

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Nord. Il sole sorge alle 6.59 e
tramonta alle 16.44. La luna,
gibbosa calante, leva alle 20.03 e
cala alle 9.38. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 30 a 63 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Roma, via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20;
“Gli sdraiati”, sala 2. Orari:
18.30-20.30-22,30; “Smetto
quando voglio- Ad honorem”,
sala 3. Orari: 20.15-22.15.
Lunedì e mercoledì chiuso;
martedì prezzo ridotto.

Orari autolinee Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol).

ANDREA GUARNUCCIO È STATO ASSOLTO

La partita
dei valori
e l’essenza
della vita
Il sacrificio è l’essenza della vita, la
porta d’ ingresso per capire il senso
più profondo del vivere. Ad affermar-
lo è il mitico calciatore Roberto Bag-
gio. La lettura di una sua riflessione
ha fatto da apertura ufficiale alla
“partita dei valori” che, promossa dal
Kiwanis club di Vittoria con il contri-
buto dell'Istituto Comprensivo S. Bia-
gio in occasione della giornata mon-
diale dei diritti del fanciulli, ha avuto
luogo nel Palazzetto dello sport. “In
una atmosfera di fair-play, sono stati
disputati due incontri sportivi, uno di
calcetto a cinque ed un altro di palla-
volo. Ma non era importante vincere.
In gara correvano altri valori “ Tolle -
ranza,rispetto reciproco, sportività e
collaborazione sono stati il leit -mo-

tiv dell'evento” spiegano i kiwaniani
vittoriesi che hanno sportivamente
fatto il tifo per i ragazzi.”Durante l'in-
tervallo fra un incontro e l'altro i
bambini hanno intonato un canto di
gioia ripetendo nel ritornello che la
"vita è una partita e va giocata nel ri-
spetto delle regole" . “ Abbiamo-
commentano i soci kiwaniani - inco-
raggiato gli alunni complimentando-
ci con loro e con i loro docenti per il
loro comportamento e l'impegno
profuso per la riuscita della manife-
stazione. E particolarmente toccante
è stata la lettura della lettera indiriz-
zata da Baggio ai giovani nella quale
confessa che si arriva al successo solo
attraverso dei momenti ben definiti,
quali la passione, la gioia per quello
che si fa, il coraggio e il sacrificio che,
tra l’altro è l'essenza della vita ,la por-
ta per capirne il significato”.

D. C.
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ragusa provincia38.

la vertenza

Dall’assessore
a due deputati
tutti vogliono
salvare il Corfilac

GIUSEPPE LA LOTA

“Il caso Corfilac è già nella mia a-
genda. Mi muoverò da subito per
una proroga alla scadenza del 30 di-
cembre. Dopo, con maggiore sere-
nità, cercheremo di apportare mo-
difiche e integrazioni allo statuto
per renderlo più funzionale. I lavo-
ratori stiano tranquilli perché c’è
tutta la mia volontà a risolvere il ca-
so e spero che possano trascorrere
un Natale tranquilli”. Parole balsa-
miche che una delegazione di sin-
dacalisti e di lavoratori del Corfilac
hanno ascoltato dalla viva voce del-
l’assessore regionale all’Agricoltu-
ra Edy Bandiera durante la visita al-
l’Emaia di Vittoria. La rappresen-
tante Rsu del Corfilac, la vittoriese
Laura Corallo, pare fiduciosa. “A-
spettiamo la proroga - dice - e a-
spettiamo anche la visita dell’as-

sessore Bandiera, ci ha detto che è
sua intenzione visitare la sede del
Corfilac prima di Natale”.

Anche la neo deputata 5 stelle
Stefania Campo, presente all’incon-

tro di Vittoria, si schiera dalla parte
dei lavoratori. “Condivido in pieno
l'appello lanciato dai lavoratori del
Corfilac al presidente della Regione
e al nuovo assessore all'agricoltura
Bandiera - dice - e se il governo in-
tende salvare il Corfilac e il suo per-
sonale, il M5S, partito di minoran-
za, non porrà ostacoli. “Il Corfilac –
spiega l’on. Campo - è e deve rima-
nere un centro di eccellenza di ri-
cerca applicata alla produzione dei
migliori formaggi storici siciliani.
Invece si ha la sensazione che negli
ultimi anni, soprattutto dal gover-
no precedente, sia stato considera-
to una palla al piede, o meglio, un
mendicante al quale concedere una
elemosina ad ogni legge finanziaria
non tanto per assicurarne la so-
pravvivenza quanto per prolungar-
ne l'agonia, nell'attesa di sbarazzar-
sene. Voglio augurarmi che i nuovi

vertici della Regione cambino pro-
spettiva, e per quanto mi riguarda
farò di tutto per far sì che questo
gioiello della ricerca torni all'antico
splendore. Non ci sono più le condi-
zioni per il finanziamento annuale
previsto dalla normativa regiona-
le? Bene, che si trovino altre strade,
a cominciare dall'accorpamento
dei centri di ricerca, per ridurre i co-
sti e dimezzare gli organi dirigen-
ziali. E si instauri un canale privile-
giato con l'ufficio regionale di Bru-
xelles, per sfruttare ogni occasione
utile che provenga dall'Europa”.

Anche il deputato Orazio Ragusa
conferma le buone intenzioni del-
l’assessore Bandiera: “E’ in fase di
preparazione il decreto di proroga
per garantire il futuro del Corfilac.
La proroga avrà la durata di un an-
no. Il decreto sarà pronto entro la
scadenza del 31 dicembre”.

La sede del
Corfilac

L’ACCORDO. Siglato un protocollo tra Confagricoltura e l’Ordine dei commercialisti per offrire un nuovo sostegno

Come fare i conti con la crisi agricola
CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Confagricoltura Ragusa e l’o r g a n i-
smo di Composizione della Crisi
dell’Ordine dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili hanno
siglato martedì scorso un proto-
collo d’intesa finalizzato a dare un
sostegno concreto alle aziende
perché riconoscano il campanello
d’allarme della crisi e riescano a
gestirla.

L’obiettivo è di dare un nuovo
servizio alle aziende che operano
nel settore agricolo per non cade-
re nel vortice della crisi o per u-
scirne nel caso in cui ne siano stati
già travolti.
Da oggi in poi tutti gli associati di
Confagricoltura potranno usufrui-
re di questo servizio che garanti-
sce la continuità della gestione, la
conservazione dell’integrità del-
l’azienda agricola e importanti be-
nefici dell’esdebitazione connessi
al buon esito delle procedure pre-
viste dalla legge n. 3/2012. A Fir-
mare il protocollo sono stati i
massimi esponenti provinciali dei
due Enti, da una parte Antonino
Pirrè, presidente di Confagricoltu-
ra Ragusa e dall’altra Maurizio At-
tinelli, presidente dell’Ordine dei

commercialisti.
“Le finalità di questo protocollo

– ha spiegato Pirrè - sono diverse,
partendo dalla necessità di infor-
mare le aziende del fatto che pos-
sono prevenire lo stato di crisi. In
questo caso noi possiamo aiutarle
ad eseguire tutta la procedura di

esdebitazione che permette di
bloccare sul nascere le situazioni
di fallimento anche perché è im-
portante precisare che le imprese
agricole non possono essere sog-
gette a procedure di tipo fallimen-
tare”.

La sinergia tra Confagricoltura e

Ordine dei commercialisti per-
metterà alle aziende iscritte al-
l’associazione di poter essere se-
guite nel blocco di tutte le proce-
dure in corso per ricominciare co-
sì a ricreare produzione e ricavi.
“Non dimentichiamo - ha detto
Pirrè - che in provincia di Ragusa,
specie per chi lavora nell’a g r i c o l-
tura, troviamo moltissime case al-
l’asta, questo è l’esempio concreto
di procedure non bloccate per
tempo”.

L’ordine dei commercialisti
metterà a disposizione delle pic-
cole e medie imprese una struttu-
ra composta da 500 commerciali-
sti e circa 150 professionisti spe-
cializzati nella gestione della crisi
delle imprese, iscritti nell’a p p o s i-
to elenco del ministero, per cerca-
re di aiutarle ad uscire dalle situa-
zioni di crisi e indebitamento.

La firma
dell’intesa nella
sede di
Confagricoltura a
Ragusa

IL PUNTO. Il
problema del
sovraindebita-
mento delle
imprese agri-
cole rappre-
senta oggi, sia
nell’area iblea
che nel territo-
rio nazionale,
un fenomeno
dilagante ali-
mentato dalla
perdurante cri-
si di mercato e
dalle politiche
restrittive del
credito. Per le
aziende agri-
cole in crisi
che si rivolgo-
no all’Organi-
smo, si avvia
una procedura
con la nomina
di un gestore,
professionista
abilitato ed i-
scritto in un
apposito regi-
stro.

Riconoscere l’emergenza e saperla gestire con il supporto dei professionisti del settore

MONTEROSSO
Presepe vivente, fissate le date

Uno dei borghi più belli d’Italia.
Abbinato al miglior presepe
vivente di Sicilia, riconoscimento
ottenuto attraverso il premio
“Praesepium Siciliae”.
Un’accoppiata straordinaria ed
avvincente in vista della 33esima
edizione del presepe vivente di
Monterosso Almo che, nel
quartiere Matrice, animerà un
affresco della vita contadina in
Sicilia, costruito nel rigoroso
rispetto delle più autentiche
tradizioni di vita, di lavoro e di
fede dell’isola. La prima
rappresentazione è in programma
il 26 dicembre mentre le altre date
sono già state fissate per il 30
dicembre, l’1, il 5 e il 6 gennaio del
2018.

POZZALLO
Viabilità, ripavimentazione al via

Iniziano i lavori dei manutenzione
straordinaria e rifacimento del
manto stradale delle vie cittadine
di Pozzallo, mirato alla
sistemazione di tratti di strade,
manufatti a corredo quali il
rialzamento di pozzetti e la
sistemazione di marciapiedi. I
lavori dell’importo di 130 mila
euro, che gravano sul contributo di
500 mila euro concesso nel 2016
dal Ministero dell’Interno. In questi
giorni l’impresa esecutrice dei
lavori, la Vivai del Sole di Marsala,
sta rifacendo il manto stradale di
viale Papa Giovanni XXIII.

in breve SCICLI

Case popolari a Jungi
senza manutenzione
«Occorre intervenire»

SCICLI. Si è tenuto lunedì scorso a
Scicli un incontro tra i dirigenti del-
l’Istituto Autonomo Case Popolari
di Ragusa (Iacp) e i residenti degli
alloggi siti a Jungi. L’incontro si è
svolto all’interno dell’auditorium
dell’istituto Cataudella ed è stato
promosso dall’amministrazione
comunale al fine di trovare una so-
luzione al problema di manuten-
zione delle strutture che in gran
parte dei casi necessitano di inter-
venti urgenti, ma nessuno, ad ecce-
zione dei Vigili del Fuoco nei casi di
emergenza, ha mai messo mano.
Ciò che blocca lo Iacp è la cosiddetta
commistione di proprietà, ovvero
che molti appartamenti all’interno
di uno stesso condominio sono stati
in parte riscattati, quindi apparten-
gono a privati, e in parte restano di

proprietà dell’istituto. Ciò compor-
ta che quando occorre fare dei lavo-
ri non tutti sono d’accordo a parte-
cipare alle spese e la manutenzione
non si fa. Tutto questo ha portato ad
alcune situazioni di degrado abita-
tivo palese e anche pericoloso, per
questo, per l’amministrazione co-
munale è giunta l'ora che il proble-
ma venga affrontato seriamente.
All’incontro era presente anche il
direttore generale dello Iacp, Gio-
vanni Scuderetti che ha spiegato
come, la prima parte la debbano fa-
re gli assegnatari con la nomina de-
gli amministratori di condominio.
La Giunta Giannone si è fatta carico
di favorire la costituzione dei con-
domini in tempi celeri. Il prossimo
incontro è stato aggiornato il 12 di-
cembre per le 17,30.

L’incontro tra
Comune e Iacp
con la Giunta
Giannone che sta
cercando di
promuovere delle
buone pratiche
per sanare tutte
le difficoltà
esistenti

COMISO

Oggi all’istituto Verga
ci sarà l’«Erasmus day»
per presentare le attività

COMISO. Oggi alle 10.00 presso l’I-
stituto Comprensivo “G. Verga”
l’Erasmus day per presentare i ri-
sultati della prima mobilità in Tur-
chia e i successivi step del pro-
gramma.

Si è conclusa in maniera soddi-
sfacente la prima esperienza di
mobilità in seno al Programma E-
rasmus KA+ intrapreso dall’IC “G.
Verga” di Comiso. Il Team Era-
smus, guidato dal Dirigente Scola-
stico dott.ssa Daniela Mercante ha
partecipato al Transnational mee-
ting che si è tenuto in Turchia dal
14 al 18 novembre. Oltre al team
italiano hanno partecipato al mee-
ting: la Turchia, la Bulgaria, la Po-
lonia e la Romania. Il titolo del Pro-
getto è: “Think wisely take the best
decision” (Pensa saggiamente e

prendi la decisione migliore). I cin-
que Paesi membri lavoreranno per
due anni insieme e affronteranno
in lingua inglese temi comuni qua-
li: l’immigrazione, la democrazia,
la discriminazione e il coinvolgi-
mento civico. Nell’arco dei due an-
ni si attueranno degli scambi o mo-
bilità di un gruppo di studenti di
età compresa tra i dodici e i tredici
anni che, insieme ai docenti, si re-
cheranno nei Paesi europei parte-
cipanti al progetto; lì saranno ospi-
tati presso le famiglie degli alunni,
frequenteranno la scuola e verran-
no organizzati in team multicultu-
rali. L’Istituto “G. Verga” ospiterà le
delegazioni dei quattro Paesi dal 6
al 12 maggio 2018. Durante questa
settimana la Città di Comiso sarà
teatro di varie attività.

Tutti i
protagonisti di
questa fase
progettuale che
in città vivrà i
momenti più
intensi nel
maggio del 2018

Chiara Zago
aderisce
a Diventerà
Bellissima

SANTA CROCE. Chiara Zago (nella
foto) aderisce al movimento “di-
venteràbellissima” e costituisce
gruppo consiliare indipendente
a S. Croce. «In un momento in cui
il movimento politico "Diventerà
bellissima", che è stato protago-
nista delle recenti elezioni regio-
nali, comincia ad intraprendere
un percorso che, con molta pro-
babilità, lo
porterà alla
costituzione
di un vero e
proprio parti-
to fatto di
persone one-
ste che inten-
dono far poli-
tica per met-
tersi al servi-
zio della collettività e non per
servirsi della politica stessa a
proprio vantaggio, io - dice Chia-
ra Zago, consigliere di opposizio-
ne del Comune di Santa Croce
Camerina - dichiaro di aderire al
movimento "Diventerà bellissi-
ma" ed a tal proposito costituisco
il gruppo consiliare indipenden-
te “Diventerà Bellissima”, nel-
l'ambito del Consiglio Comunale
in cui opero».

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.990312.
Fax Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale:
0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 3331056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 3318845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Amato & Amato,
via Gen. Girlando 5/a,
telefono 0932.962152.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia,
corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Scalia, piazza
Rimembranza 63, telefono
0932.953265.

SANTA CROCE
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L’albero di Natale
sarà addobbato
con il supporto
di tutti i residenti
L’iniziativa. Al quartiere Trinità l’allestimento
diventa occasione di condivisione per le famiglie

DANIELA CITINO

Sarà un albero di Natale molto par-
ticolare, dal cuore siciliano e dal re-
spiro antico e lo addobberanno in-
sieme adulti e bambini, giovani
studenti e volontari. Parti impor-
tanti e dinamiche della società civi-
le che hanno deciso di fare sentire il
Natale addobbando l’albero dell’U-
livo che un paio d’anni fa è stato
piantumato nella piazzetta della
Trinità, quartiere storico della città,
a testimonianza della possibilità di
potere recuperare l’anima bella di
un luogo che, fortunatamente, con-
serva ancora la usa identità, diver-
samente dai tanti “ non luoghi” co-
me sono nel temp diventate molte
periferie.
La Trinità, infatti, ha sua peculiarità
urbana, una sua caratteristica che
le è conferita dalla presenza stabile
e continua, a dispetto di tutto, del
suo centro di recupero, quello che
un tempo e’ stato il Centro Mimmo
Tanteri e che ancora oggi continua
a resistere grazie all’operoso impe-
gno delle volontarie. “ Abbiamo
pensato che sarebbe stato bello fare
sentire il Natale ai bambini del
quartiere creando insieme a loro e a
tanti che vorranno darci una mano
l’atmosfera della festa” spiega Ma-
ry Assenza D’Errico, volontaria che
è riuscita a coinvolgere nell’inizia-
tiva gli studenti e le studentessa del
liceo Mazzini e i volontari della
parrocchia di San Giovanni Battista
e della San Vincenzo e quanti vor-
ranno unirsi come i ragazzi dell’ In-
teract di Vittoria. “Gli studenti delle

pre un’elettrizzante energia civile.
Un Natale che alla Trinità avrà il suo
particolarissimo albero di Natale e
anche la sua Befana .
“Sono momenti irrinunciabili di fe-
sta e di condivisione, i bambini av-
vertono il calore sincero e autenti-
co degli adulti e dei ragazzi che si
prendono cura di loro e possono
guardare con più fiducia e speranza
al loro difficile cammino verso l’af-
fermazione delle loro esisten-
ze”precisa Mary Assenza che, pro-
prio ieri, ha saputo che all’iniziativa
si aggiungeranno anche le donne
de Soroptimist club di Vittoria.

terze classi del Mazzini, che sono
stati coinvolti e che saranno guidati
dai docenti di religione, le profes-
soresse Galesi e Sanfilippo, porte-
ranno un ulteriore valore aggiunto
all’iniziativa diventando speciali
novellatori di fiabe, un rito antico
della lettura collettiva e corale che,
purtroppo, si è andato sempre più
andato perdendo e che, invece, do-
vremmo riscoprire soprattutto noi
adulti recuperando così una rela-
zione più autentica con i nostri
bambini”precisa la volontaria emo-
zionata di sapere che intorno la Tri-
nità e i suoi bambini si muove sem-

SENZA DIFFE-
RENZIATA. I
problemi che
si sono verifi-
cati nelle ulti-
me ore, a cau-
sa delle prote-
ste dei lavora-
tori che non
percepiscono
il dovuto da
parte dell’im-
presa ecologi-
ca che gesti-
sce il servizio,
vale a dire
l’Ef, stanno
suscitando
numerose
proteste da
parte dei cit-
tadini. «La si-
tuazione - di-
cono alcuni
tra questi - ri-
schia di diven-
tare critica se
non ci saran-
no risposte il
prima possibi-
le. Rischiamo
di ritornare
indietro e non
possiamo per-
mettercerlo».
Il sindaco Mo-
scato ha di-
sposto inter-
venti imme-
diati.

«Non è dimostrata l’intraenità a organizzazioni mafiose»

UNO DEI SITI INCRIMINATI

«Mancano
i servizi
e nascono
discariche»

“A Scoglitti in via Rosario De-
nina ed alle spalle del campo
Sportivo Andolina ci sono due
discariche a cielo aperto”. A
denunciarlo il coordinatore
scoglittiese di Articolo Uno,
Anthony Incorvaia che accusa
l’Amministrazione comunale
di non fornire i servizi neces-
sari alla popolazione. “Prima
di prendere per incivile la gen-
te - dichiara Incorvaia - dovete
fornire i servizi in maniera a-
deguata. Ribadisco ancora una
volta che nelle zone periferi-
che vanno istituite le isole eco-
logiche, con un servizio h24”.
Rivolgendosi direttamente al
sindaco, poi, Incorvaia aggiun-
ge: “la prego di intervenire e di
rivedere questo sistema di
raccolta perché vedere una
città e una frazione con disca-
riche a cielo aperto è una ver-
gogna. Invece di accusare i vit-
toriesi e gli scoglittiesi di esse-
re incivile provvedete a cam-
biare il sistema e dare i giusti
servizi perché la gente paga e
pretende di ricevere i giusti
servizi”. Non è la prima volta
che Incorvaia chiede l’attiva-
zione delle isole ecologiche a
Scoglitti ed a Vittoria.

NADIA D’AMATO

GIUSEPPE NICOSIA

Desidero commentare le motivazioni
dell'annullamento dell'ordinanza
cautelare del Tribunale del riesame
da poco depositate e trasmesse. Co-
me avevamo facilmente previsto,
consapevoli della nostra assoluta in-
nocenza, il Tribunale ha ritenuto che
non ricorrono, nei confronti miei e di
mio fratello Fabio, i gravi indizi ri-
chiesti dall'art 273 del Codice di pro-
cedura penale per l'applicazione di
una misura cautelare in ordine all'in-
tegrazione dell'art.416 ter del Codice
penale. Nonostante il procedimento
sia stato condizionato dalle dichiara-
zioni calunniose di due collaboranti
di giustizia di bassissimo valore e cre-
dibilità - che non vedo l'ora di smenti-
re nel dibattimento processuale con il
controesame che svelerà le loro men-
zogne - nonché dalle conversazioni
intercettate di terze persone che, tut-
talpiù, possono determinare un giu-
dizio di disvalore etico/morale e non
un illecito penale, il Tribunale non ha
potuto fare a meno di sottolineare co-
me anche tali, e ribadisco io calunnio-
se ed equivocate, acquisizioni, "non
forniscono, a giudizio del Tribunale,
gravi indizi in ordine alla integrazio-
ne del delitto di cui all'art.416 ter del
codice penale."

Il Tribunale ha inoltre ritenuto che:
non risulta "adeguatamente dimo-
strata" l'intraneità ad organizzazioni
mafiose dei co-indagati che erano
stati invece indicati come tali; che
"sul punto non si rivelano soddisfa-
centi le dichiarazioni dei collaborato-
ri di giustizia"; che gli stessi si sareb-
bero mossi "uti singuli" e non in rap-
presentanza di alcun sodalizio e per
di più in virtù di un mero interesse i-
deologico (si ricordano le richieste di

uno di questi soggetti, peraltro da me
assolutamente non condivise, affin-
ché l'immobile confiscatogli fosse u-
tilizzato per i disabili anziché per i mi-
granti); infine l'insussistenza di un
accordo, neppur dedotto dagli inqui-
renti, che contemplasse il metodo
mafioso nella conduzione della cam-
pagna elettorale.

Il Tribunale ha, dunque, di conse-
guenza concluso che "in definitiva in
carenza dell'elemento costitutivo
della fattispecie di reato di cui all'art
416 ter. deve annullarsi l'ordinanza
gravata". Il provvedimento spazza
via, dunque, l'infame accusa e la con-
seguente misura cautelare che ingiu-
stamente ci era stata applicata, ma in-
tatta rimane l’amarezza per il modo
in cui si sono gettate ombre sulla no-
stra correttezza e trasparenza, sulla
base di volgari calunnie e di equivo-
cate conversazioni, come purtroppo
ipotizzano gli stessi magistrati.

Resta integro anche il senso dell'of-
fesa subita, non solo per l’ingiusta,
anzi illecita, privazione della libertà
personale, ma soprattutto per la le-
sione del decoro e della storia perso-
nale, fondata semmai sul contrasto
alla criminalità. E che tutto questo sia
stato provocato dalle calunnie di poli-
ticanti e criminali, emerge purtroppo
anche tra le righe di un provvedimen-
to che, seppur ampiamente positivo
dal punto di vista giudiziario, risente
purtroppo del valore dato alle stesse
dalla procura e del peso della negati-
vità etica che se, fossero vere e fonda-
te, sicuramente avrebbero. Insomma,
un provvedimento positivo ma che
ancora non mi rende giustizia e sod-
disfazione piena. Per questo conti-
nueremo a lottare per avere giustizia
piena nella sentenza che porrà fine a
questa brutta e dolorosa pagina.

Sotto processo per detenzione di armi
i giudici: «Non ha commesso il fatto»
GIUSEPPE LA LOTA

Cinque anni dopo l’arresto, si
conclude con l’assoluzione il
processo di primo grado a cari-
co del vittoriese Andrea Guar-
nuccio, 35 anni.
Andrea Guarnuccio era stato ar-
restato dalla polizia nel 2012
per detenzione all’interno della
camera da letto di 28 cartucce
per pistola marca “Wolf” calibro
9, un fucile semiautomatico da
caccia con matricola abrasa, 4
cartucce calibro 12 di origine
furtiva.
Al termine dell’udienza colle-
giale presieduta dal giudice
Vincenzo Saito, a latere Vincen-
zo Ignaccolo e Ivano Infarinato,
l’imputato, difeso dall’avvocato
Santino Garufi, è stato assolto
per non avere commesso il fat-
to. I giudici hanno accolto la tesi
difensiva secondo la quale la
“fonte confidenziale” che accu-
sava l’imputato non può utiliz-
zabile in sede di processo pena-
le.

Il pubblico ministero Giulia
Bisello aveva chiesto la condan-
na a 2 anni e 6 mesi di reclusio-
ne. Andrea Guarnuccio, incen-

surato, figlio di Gioacchino, era
finito nei guai giudiziari in se-
guito alle indagini tese a indivi-
duare coltivazioni di marijuana
in contrada Torrevecchia, azien-
da dove l’uomo lavorava alle di-
pendenze di un’altra persona.

Nella campagna di contrada
Cappellaris i poliziotti avevano
rinvenuto le cartucce calibro 9
dentro la camera da letto dell’a-
bitazione dell’imputato e un fu-
cile semiautomatico da caccia,
marca Franchi, con matricola a-

brasa ma perfettamente funzio-
nante e pronto all’uso, nascosto
all’interno del serbatoio di una
intercapedine della struttura
serricola.
Inoltre, gli inquirenti gli aveva-
no contestato il reato di ricetta-
zione perché al fine di procurar-
si un profitto ingiusto l’uomo
acquistava o comunque riceve-
va il fucile semiautomatico cali-
bro 12 e relativo munionamen-
to costituito da 4 cartucce cali-
bro 12, provento del reato di
furto ai danni di una persona
che aveva denunciato il furto il
5 maggio del 2008.

La difesa, invece, ha ribadito
la tesi che le fonti confidenziali
che accusavano Andrea di de-
tenzione del fucile e delle car-
tucce non sono utilizzabili in se-
de di processo penale. Dello
stesso parere il collegio giudi-
cante, che ha assolto Andrea
Gurnuccio, il quale si trovava
nell’azienda del padre solo oc-
casionalmente. Il padre Gioac-
chino, infatti, era stato era stato
arrestato lo stesso giorno per
coltivazione di droga e successi-
vamente condannato a due anni
e mezzo in primo grado.

SOLIDARIETÀ
SCOGLITTI

EXIT POLL. Nicosia commenta le motivazioni dell’annullamento dell’ordinanza di custodia cautelare

LA SENTENZA. Il Tribunale di primo grado assolve Guarnuccio

E’ un simbolo
l’ulivo che diventa
albero di Natale
per dare
l’opportunità alle
famiglie del
quartiere di
partecipare a
questo intervento
condiviso

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Nord. Il sole sorge alle 6.59 e
tramonta alle 16.44. La luna,
gibbosa calante, leva alle 20.03 e
cala alle 9.38. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 30 a 63 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Roma, via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20;
“Gli sdraiati”, sala 2. Orari:
18.30-20.30-22,30; “Smetto
quando voglio- Ad honorem”,
sala 3. Orari: 20.15-22.15.
Lunedì e mercoledì chiuso;
martedì prezzo ridotto.

Orari autolinee Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol).

ANDREA GUARNUCCIO È STATO ASSOLTO

La partita
dei valori
e l’essenza
della vita
Il sacrificio è l’essenza della vita, la
porta d’ ingresso per capire il senso
più profondo del vivere. Ad affermar-
lo è il mitico calciatore Roberto Bag-
gio. La lettura di una sua riflessione
ha fatto da apertura ufficiale alla
“partita dei valori” che, promossa dal
Kiwanis club di Vittoria con il contri-
buto dell'Istituto Comprensivo S. Bia-
gio in occasione della giornata mon-
diale dei diritti del fanciulli, ha avuto
luogo nel Palazzetto dello sport. “In
una atmosfera di fair-play, sono stati
disputati due incontri sportivi, uno di
calcetto a cinque ed un altro di palla-
volo. Ma non era importante vincere.
In gara correvano altri valori “ Tolle -
ranza,rispetto reciproco, sportività e
collaborazione sono stati il leit -mo-

tiv dell'evento” spiegano i kiwaniani
vittoriesi che hanno sportivamente
fatto il tifo per i ragazzi.”Durante l'in-
tervallo fra un incontro e l'altro i
bambini hanno intonato un canto di
gioia ripetendo nel ritornello che la
"vita è una partita e va giocata nel ri-
spetto delle regole" . “ Abbiamo-
commentano i soci kiwaniani - inco-
raggiato gli alunni complimentando-
ci con loro e con i loro docenti per il
loro comportamento e l'impegno
profuso per la riuscita della manife-
stazione. E particolarmente toccante
è stata la lettura della lettera indiriz-
zata da Baggio ai giovani nella quale
confessa che si arriva al successo solo
attraverso dei momenti ben definiti,
quali la passione, la gioia per quello
che si fa, il coraggio e il sacrificio che,
tra l’altro è l'essenza della vita ,la por-
ta per capirne il significato”.

D. C.
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Un Paese sempre più disuguale
al Sud 1 su 3 a rischio povertà
MARIANNA BERTI

ROMA. In Italia i redditi sono tornati a
crescere ma non per tutti. La ripresa
ha avvantaggiato i più ricchi provo-
cando «un aumento della disugua-
glianza economica e del rischio di
povertà ed esclusione sociale». Disa-
gi che colpiscono quasi un terzo del-
la popolazione, pari nel 2016 ad ol-
tre 18 milioni di persone. Un record,
il picco maggiore da quando il feno-
meno è sotto monitoraggio, ovvero
dal 2004.

A fotografare un Paese dove i diva-
ri si allargano è l’Istat, tirando le fila
della mega indagine su “condizioni
di vita, reddito e carico fiscale”.

Ecco che il budget medio di una fa-
miglia sale dell’1,8% in un anno, an-
che se si ferma a 29.988 netti. Una
crescita trainata dagli importi più
alti, visto che nella metà dei casi si va
avanti con meno (24.522 euro, che
sul mese si traducono in poco più di
duemila euro). Cifre queste su cui
l’aggiornamento dell’Istat non va ol-
tre il 2015. Anno che fa registrare il
primo aumento post-crisi.

L’Istat fa anche il punto sul “cu-
neo”, la differenza tra il costo del la-
voro e quanto va in tasca al lavorato-
re. Nonostante il calo negli ultimi
anni, il 46% si perde in versamenti.
Per l'ufficio di statistica si alleggeri-
sce anche il carico fiscale sulle fami-

glie (a riguardo viene citato il bonus
80 euro).

Sta di fatto che, tolto quel che si
deve in contributi, tre italiani su
quattro vivono con meno di 30mila
euro e non arrivano al 3% coloro che
possono contare su redditi personali
oltre i 70mila.

Tornando alle stime più fresche,
sul 2016, a soffrire di più è il Mezzo-
giorno: se il rischio di povertà ed e-
sclusione a livello nazionale è al 30%
nel Sud e nelle Isole sfiora il 47%. So-
no i nuclei mo-
noreddito, con
stranieri o più fi-
gli ad essere in
bilico. Ma l’allar-
me si accende
anche per chi è
solo, se, e fa ri-
flettere, sotto i
65 anni. Tutti numeri, vale la pena
precisare, che fanno riferimento a
situazioni con almeno uno su tre
sintomi: si vive con meno di 9.748
euro annui; si lavora solo tre mesi
l’anno; si accumulano rinunce, dalle
vacanze al riscaldamento.

A segnare l’aumento del pericolo è
anche il confronto rispetto al resto
d’Europa (va meno peggio anche la
Spagna). Non solo, l’Italia mostra li-
velli «sopra la media» in fatto di di-
vari economici. D’altra parte il 20%
più benestante possiede il 40% della

ricchezza, mentre il quinto più po-
vero solo il 6%.

Dati che giustificano in pieno la
corsa al Reddito d’inclusione. Per i
ministro del Lavoro, Giuliano Polet-
ti, è lo strumento con cui poter pren-
dere «in carico le situazioni più diffi-
cili». Secondo il presidente di Con-
findustria, Vincenzo Boccia, la ricet-
ta è una: dare «centralità al lavoro».
Sulla stessa linea la leder della Cgil,
Susanna Camusso, che insiste sui
«giovani». Per la Ui il Rei è «un primo

traguardo». Il Pd
fa notare che «la
strada è giusta»
anche se «c'è an-
cora tanto da fa-
re». Vanno all’at-
tacco le opposi-
zioni: il M5s ri-
lancia «il reddito

di cittadinanza» mentre Fi considera
da «irresponsabili» pensare ora allo
Ius Soli. «L’Istat certifica il fallimento
del governo Renzi-Gentiloni: in un
anno la povertà è aumentata di 2
punti percentuali, abbiamo raggiun-
to la quota di 18 milioni di persone a
rischio di povertà, il cuneo fiscale
penalizza pesantemente il lavoro di-
pendente e le famiglie con figli sono
penalizzate. Altro che ripresa, altro
che uscita dal tunnel, altro che bo-
nus 80 euro», attacca il capogruppo
alla Camera, Remato Brunetta.

IL MINISTRO

Poletti
«Un allarme
che è ormai
è globalizzato»

ROMA. I dati Istat sui 18 milioni di ita-
liani a rischio povertà «sono un dato
generale di polarizzazione, è cosi in
Italia, in Europa e su scala più globa-
le». Così il ministro del Lavoro, Giu-
liano Poletti, aggiungendo che «il
presupposto che dobbiamo attivare,
con il reddito di inclusione, è quello
di politiche che prendano in carico le
situazioni più difficili e siano di ac-
compagnamento, per fare in modo
che le persone escano dalle condizio-

ne di fragilità, emarginazione e po-
vertà».

Il ministro Poletti riguardo al
boom di richieste per il Rei ha spiega-
to «il primo passaggio è quello delle
persone che giustamente si informa-
no, chiedono di conoscere lo stru-
mento e di poterlo valutare, poi la ri-
chiesta di informazioni si trasforme-
rà in domande e e la gestiremo se-
condo le procedure i tempi e le mo-
dalità previste».

Continua a pesare
il “cuneo” sulle
retribuzioni nette

CATANIA. Appoggia il violino al men-
to, sorride, poi le dita della mano si-
nistra toccano le corde dello stru-
mento, mentre con la mano destra
impugna l’arco e comincia lo spetta-
colo. Niculae Stan ha 70 anni e vive
con la pensione riconosciutagli in
Romania dopo 30 anni di insegna-
mento: 200 euro al mese, troppo po-
chi per campare, a qualunque età.
Così tre anni fa ha preso una decisio-
ne: venire in Sicilia per rimettersi in
gioco, con la speranza di trovare un
lavoro. Ma il passo più coraggioso
che ha compiuto è stato portare la
sua professione dalla cattedra alla
strada, esibendosi davanti a un cen-
tro commerciale di Misterbianco.

«Sono un professore - racconta
Stan - Suono il violino da cinquan-
t’anni e per trenta l’ho insegnato in

un liceo musicale, nel mio Paese. Poi
è arrivata la pensione che, seppure
misera, mi permette di avere mini-
mo. Ma non si può vivere con 200 eu-
ro al mese e devo aiutare anche mio
figlio, che è rimasto in Romania. Ho
fatto una scelta di vita quando meno
me lo aspettassi, e sono venuto in Si-
cilia, dove comunque ho mia figlia».

È insolito trovare un violinista al-
l’ingresso di un centro commerciale.
«Qui vengono molte famiglie, ormai
mi conoscono in tanti. A volte suono
in centro anche a Catania. Ho prova-
to a lavorare come insegnante, ma
non ho più l’età. È giusto che si dia
spazio ai giovani. Desidero solo arro-
tondare».

Ha provato a inserirsi in altri conte-
sti lavorativi?

«Sì, ma a 70 anni è molto difficile. Per

LA STORIA

«Pensione troppo bassa
arrotondo suonando
al centro commerciale»

L’Italia due velocità

Sale il reddito (+1,8%) ma metà delle famiglie non va oltre i 30mila euro netti

Il nuovo bonus previsto dal governo

Corsa al reddito d’inclusione
i Comuni sotto pressione

MARIA ELENA QUAIOTTI

CATANIA. Non un mero sussidio eco-
nomico, ma un vero e proprio pro-
getto di inserimento sociale e lavo-
rativo per le famiglie in difficoltà: è
il cosiddetto REI, Reddito di Inclu-
sione, un piano a livello nazionale
varato dal Governo che completa e
supera il SIA (Sostegno per l'Inclu-
sione attiva) attivo a partire dal 1
gennaio 2018.

A prendersi carico delle richieste
di accesso al REI - già aperte dallo
scorso 1 dicembre - sono i Comuni,
che per provvedere al voluminoso
numero di domande previste, si
stanno appoggiando alla rete dei
Centri di Assistenza Fiscale. La sti-
ma è di circa 500mila famiglie coin-
volte nella prima fase, fino al 30
giugno 2018, mentre dal 1 luglio
2018, quando saranno considerati
solo i criteri reddituali per l'accesso,
si arriverà a 700 mila. Il progetto ve-
de coinvolti il Ministero del Lavoro
e Previdenza Sociale, l'Anci, l'Inps e
le Poste.

Detto che la precedenza verrà da-
ta a famiglie con presenza di mino-
ri, diversamente abili, donne incin-
te e persone con più di 55 anni di-
soccupate, il requisito base viene
fatto discendere dall'Isee, che non
deve superare i 6mila euro, mentre
il valore del patrimonio immobilia-
re (diverso dalla casa di residenza)
deve rientrare entr i 20 mila euro,
quello mobiliare (conti correnti e
depositi) i 10 mila euro. Ancora,
non si devono possedere veicoli o
motoveicoli immatricolati per la
prima volta nei due anni precedenti

alla richiesta, esclusi quelli con age-
volazione fiscale per i disabili. Nel
caso si lavori il reddito non deve su-
perare i 20mila euro annui e non si
deve godere di ammortizzatori so-
ciali per la disoccupazione involon-
taria.

Il programma REI conferma una
volta di più il ruolo strategico dei
Comuni nelle attività promosse dal
Governo, Comuni che spesso opera-
no non senza difficoltà attuative in
mezzi e risorse umane: in questi
giorni in tutta Italia si stanno infatti
registrando veri e propri “assalti” a-
gli uffici per le richieste. I dati di-
sponibili a cui fare riferimento per
le previsioni sono quelli del Sia
2017, che vede una netta forbice tra
nord e sud Italia, contando per e-
sempio che a Milano gli accessi so-
no stati 7928 (meno della metà del-
le richieste ricevute) mentre a Cata-
nia circa 11 mila. «Per il REI preve-
diamo un ulteriore aumento - con-
ferma Fortunato Parisi, assessore
comunale al Welfare della capoluo-
go etneo - finora non abbiamo regi-
strato disagi e code, tuttavia stiamo
per stipulare una convenzione con i
Caf per supportare i nostri uffici, ol-
tre al progetto di segretariato socia-
le che prevede contratti a termine
con gli assistenti sociali. Ad oggi le
domande vengono ricevute in car-
taceo, in attesa di essere inseriti
nella piattaforma digitale naziona-
le, frutto dell’accordo tra Ancitel,
Ministero del Lavoro e Inps, per ve-
locizzare l’accoglimento e la valuta-
zione delle richieste. Tuttavia pen-
siamo di essere al passo con la sca-
denza del 1 gennaio».

CHE COS’È IL REI
Il Reddito di Inclusione (REI)
altrimenti detto bonus povertà
è un sostegno al reddito delle
famiglie in cambio di un
impegno da parte dei soggetti
richiedenti. Sostituisce
l’assegno di povertà (Sia,
ovvero il Sostegno per
l’inclusione attiva), ma ne
preserva presupposti e
requisiti. Il governo ha previsto
uno stanziamento di 1,6
miliardi di euro nel 2017 e di
1,8 miliardi nel 2018.
I soggetti in possesso dei
requisiti potranno ottenere un
contributo economico che può
raggiungere i 485 euro mensili
per le famiglie dai 5
componenti in su (l’assegno
parte da un minimo di 149
euro mensili).
Il Reddito di inclusione non è
un intervento cosiddetto “a
pioggia”: per poter ottenere il
bonus, i soggetti interessati
dovranno infatti sottoscrivere
un progetto personalizzato di
attivazione sociale e lavorativa.
Chi otterrà il bonus, per un
periodo non superiore ai 18
mesi, dovrà impegnarsi in un
percorso personale di
riqualificazione professionale e
reinserimento nel mondo del
lavoro. Bisognerà inoltre
tutelare i minori nel loro diritto
allo studio e alla salute. La
prima istanza va inoltrata al
Comune che la gira all’Inps.

COLDIRETTI
«POCHI REGALI DI NATALE
MOLTI SARANNO DONI UTILI»

ROMA. Arriva il ponte
dell’Immacolata che annuncia lo
shopping di Natale, ma la
Coldiretti, anche con
riferimento ai dati sulla povertà
diffusi ieri dall’Istat, avverte:
«Quasi un italiano su cinque (il
18%) non farà regali a Natale a
causa principalmente delle
difficoltà economiche che
vedono nel Paese aumentare la
forbice tra le fasce della
popolazione benestanti e quelle
a rischio povertà, che
continuano ad aumentare». La
stima si basa su un sondaggio
Coldiretti-Ixè. «Se il 18% degli
italiani ha dichiarato che non
acquisterà regali - prosegue
Coldiretti - il 30% di quelli che
lo faranno si orienteranno verso
doni utili come il cibo o
comunque oggetti o servizi a
cui non è stato possibile
accedere durante l’anno. Ma c'è
anche chi ha deciso - conclude
Coldiretti - di fare doni solidali
per salvare le specialità delle
aree terremotate che saranno
offerte dagli agricoltori colpiti
dal sisma».
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L’albero di Natale
sarà addobbato
con il supporto
di tutti i residenti
L’iniziativa. Al quartiere Trinità l’allestimento
diventa occasione di condivisione per le famiglie

DANIELA CITINO

Sarà un albero di Natale molto par-
ticolare, dal cuore siciliano e dal re-
spiro antico e lo addobberanno in-
sieme adulti e bambini, giovani
studenti e volontari. Parti impor-
tanti e dinamiche della società civi-
le che hanno deciso di fare sentire il
Natale addobbando l’albero dell’U-
livo che un paio d’anni fa è stato
piantumato nella piazzetta della
Trinità, quartiere storico della città,
a testimonianza della possibilità di
potere recuperare l’anima bella di
un luogo che, fortunatamente, con-
serva ancora la usa identità, diver-
samente dai tanti “ non luoghi” co-
me sono nel temp diventate molte
periferie.
La Trinità, infatti, ha sua peculiarità
urbana, una sua caratteristica che
le è conferita dalla presenza stabile
e continua, a dispetto di tutto, del
suo centro di recupero, quello che
un tempo e’ stato il Centro Mimmo
Tanteri e che ancora oggi continua
a resistere grazie all’operoso impe-
gno delle volontarie. “ Abbiamo
pensato che sarebbe stato bello fare
sentire il Natale ai bambini del
quartiere creando insieme a loro e a
tanti che vorranno darci una mano
l’atmosfera della festa” spiega Ma-
ry Assenza D’Errico, volontaria che
è riuscita a coinvolgere nell’inizia-
tiva gli studenti e le studentessa del
liceo Mazzini e i volontari della
parrocchia di San Giovanni Battista
e della San Vincenzo e quanti vor-
ranno unirsi come i ragazzi dell’ In-
teract di Vittoria. “Gli studenti delle

pre un’elettrizzante energia civile.
Un Natale che alla Trinità avrà il suo
particolarissimo albero di Natale e
anche la sua Befana .
“Sono momenti irrinunciabili di fe-
sta e di condivisione, i bambini av-
vertono il calore sincero e autenti-
co degli adulti e dei ragazzi che si
prendono cura di loro e possono
guardare con più fiducia e speranza
al loro difficile cammino verso l’af-
fermazione delle loro esisten-
ze”precisa Mary Assenza che, pro-
prio ieri, ha saputo che all’iniziativa
si aggiungeranno anche le donne
de Soroptimist club di Vittoria.

terze classi del Mazzini, che sono
stati coinvolti e che saranno guidati
dai docenti di religione, le profes-
soresse Galesi e Sanfilippo, porte-
ranno un ulteriore valore aggiunto
all’iniziativa diventando speciali
novellatori di fiabe, un rito antico
della lettura collettiva e corale che,
purtroppo, si è andato sempre più
andato perdendo e che, invece, do-
vremmo riscoprire soprattutto noi
adulti recuperando così una rela-
zione più autentica con i nostri
bambini”precisa la volontaria emo-
zionata di sapere che intorno la Tri-
nità e i suoi bambini si muove sem-

SENZA DIFFE-
RENZIATA. I
problemi che
si sono verifi-
cati nelle ulti-
me ore, a cau-
sa delle prote-
ste dei lavora-
tori che non
percepiscono
il dovuto da
parte dell’im-
presa ecologi-
ca che gesti-
sce il servizio,
vale a dire
l’Ef, stanno
suscitando
numerose
proteste da
parte dei cit-
tadini. «La si-
tuazione - di-
cono alcuni
tra questi - ri-
schia di diven-
tare critica se
non ci saran-
no risposte il
prima possibi-
le. Rischiamo
di ritornare
indietro e non
possiamo per-
mettercerlo».
Il sindaco Mo-
scato ha di-
sposto inter-
venti imme-
diati.

«Non è dimostrata l’intraenità a organizzazioni mafiose»

UNO DEI SITI INCRIMINATI

«Mancano
i servizi
e nascono
discariche»

“A Scoglitti in via Rosario De-
nina ed alle spalle del campo
Sportivo Andolina ci sono due
discariche a cielo aperto”. A
denunciarlo il coordinatore
scoglittiese di Articolo Uno,
Anthony Incorvaia che accusa
l’Amministrazione comunale
di non fornire i servizi neces-
sari alla popolazione. “Prima
di prendere per incivile la gen-
te - dichiara Incorvaia - dovete
fornire i servizi in maniera a-
deguata. Ribadisco ancora una
volta che nelle zone periferi-
che vanno istituite le isole eco-
logiche, con un servizio h24”.
Rivolgendosi direttamente al
sindaco, poi, Incorvaia aggiun-
ge: “la prego di intervenire e di
rivedere questo sistema di
raccolta perché vedere una
città e una frazione con disca-
riche a cielo aperto è una ver-
gogna. Invece di accusare i vit-
toriesi e gli scoglittiesi di esse-
re incivile provvedete a cam-
biare il sistema e dare i giusti
servizi perché la gente paga e
pretende di ricevere i giusti
servizi”. Non è la prima volta
che Incorvaia chiede l’attiva-
zione delle isole ecologiche a
Scoglitti ed a Vittoria.

NADIA D’AMATO

GIUSEPPE NICOSIA

Desidero commentare le motivazioni
dell'annullamento dell'ordinanza
cautelare del Tribunale del riesame
da poco depositate e trasmesse. Co-
me avevamo facilmente previsto,
consapevoli della nostra assoluta in-
nocenza, il Tribunale ha ritenuto che
non ricorrono, nei confronti miei e di
mio fratello Fabio, i gravi indizi ri-
chiesti dall'art 273 del Codice di pro-
cedura penale per l'applicazione di
una misura cautelare in ordine all'in-
tegrazione dell'art.416 ter del Codice
penale. Nonostante il procedimento
sia stato condizionato dalle dichiara-
zioni calunniose di due collaboranti
di giustizia di bassissimo valore e cre-
dibilità - che non vedo l'ora di smenti-
re nel dibattimento processuale con il
controesame che svelerà le loro men-
zogne - nonché dalle conversazioni
intercettate di terze persone che, tut-
talpiù, possono determinare un giu-
dizio di disvalore etico/morale e non
un illecito penale, il Tribunale non ha
potuto fare a meno di sottolineare co-
me anche tali, e ribadisco io calunnio-
se ed equivocate, acquisizioni, "non
forniscono, a giudizio del Tribunale,
gravi indizi in ordine alla integrazio-
ne del delitto di cui all'art.416 ter del
codice penale."

Il Tribunale ha inoltre ritenuto che:
non risulta "adeguatamente dimo-
strata" l'intraneità ad organizzazioni
mafiose dei co-indagati che erano
stati invece indicati come tali; che
"sul punto non si rivelano soddisfa-
centi le dichiarazioni dei collaborato-
ri di giustizia"; che gli stessi si sareb-
bero mossi "uti singuli" e non in rap-
presentanza di alcun sodalizio e per
di più in virtù di un mero interesse i-
deologico (si ricordano le richieste di

uno di questi soggetti, peraltro da me
assolutamente non condivise, affin-
ché l'immobile confiscatogli fosse u-
tilizzato per i disabili anziché per i mi-
granti); infine l'insussistenza di un
accordo, neppur dedotto dagli inqui-
renti, che contemplasse il metodo
mafioso nella conduzione della cam-
pagna elettorale.

Il Tribunale ha, dunque, di conse-
guenza concluso che "in definitiva in
carenza dell'elemento costitutivo
della fattispecie di reato di cui all'art
416 ter. deve annullarsi l'ordinanza
gravata". Il provvedimento spazza
via, dunque, l'infame accusa e la con-
seguente misura cautelare che ingiu-
stamente ci era stata applicata, ma in-
tatta rimane l’amarezza per il modo
in cui si sono gettate ombre sulla no-
stra correttezza e trasparenza, sulla
base di volgari calunnie e di equivo-
cate conversazioni, come purtroppo
ipotizzano gli stessi magistrati.

Resta integro anche il senso dell'of-
fesa subita, non solo per l’ingiusta,
anzi illecita, privazione della libertà
personale, ma soprattutto per la le-
sione del decoro e della storia perso-
nale, fondata semmai sul contrasto
alla criminalità. E che tutto questo sia
stato provocato dalle calunnie di poli-
ticanti e criminali, emerge purtroppo
anche tra le righe di un provvedimen-
to che, seppur ampiamente positivo
dal punto di vista giudiziario, risente
purtroppo del valore dato alle stesse
dalla procura e del peso della negati-
vità etica che se, fossero vere e fonda-
te, sicuramente avrebbero. Insomma,
un provvedimento positivo ma che
ancora non mi rende giustizia e sod-
disfazione piena. Per questo conti-
nueremo a lottare per avere giustizia
piena nella sentenza che porrà fine a
questa brutta e dolorosa pagina.

Sotto processo per detenzione di armi
i giudici: «Non ha commesso il fatto»
GIUSEPPE LA LOTA

Cinque anni dopo l’arresto, si
conclude con l’assoluzione il
processo di primo grado a cari-
co del vittoriese Andrea Guar-
nuccio, 35 anni.
Andrea Guarnuccio era stato ar-
restato dalla polizia nel 2012
per detenzione all’interno della
camera da letto di 28 cartucce
per pistola marca “Wolf” calibro
9, un fucile semiautomatico da
caccia con matricola abrasa, 4
cartucce calibro 12 di origine
furtiva.
Al termine dell’udienza colle-
giale presieduta dal giudice
Vincenzo Saito, a latere Vincen-
zo Ignaccolo e Ivano Infarinato,
l’imputato, difeso dall’avvocato
Santino Garufi, è stato assolto
per non avere commesso il fat-
to. I giudici hanno accolto la tesi
difensiva secondo la quale la
“fonte confidenziale” che accu-
sava l’imputato non può utiliz-
zabile in sede di processo pena-
le.

Il pubblico ministero Giulia
Bisello aveva chiesto la condan-
na a 2 anni e 6 mesi di reclusio-
ne. Andrea Guarnuccio, incen-

surato, figlio di Gioacchino, era
finito nei guai giudiziari in se-
guito alle indagini tese a indivi-
duare coltivazioni di marijuana
in contrada Torrevecchia, azien-
da dove l’uomo lavorava alle di-
pendenze di un’altra persona.

Nella campagna di contrada
Cappellaris i poliziotti avevano
rinvenuto le cartucce calibro 9
dentro la camera da letto dell’a-
bitazione dell’imputato e un fu-
cile semiautomatico da caccia,
marca Franchi, con matricola a-

brasa ma perfettamente funzio-
nante e pronto all’uso, nascosto
all’interno del serbatoio di una
intercapedine della struttura
serricola.
Inoltre, gli inquirenti gli aveva-
no contestato il reato di ricetta-
zione perché al fine di procurar-
si un profitto ingiusto l’uomo
acquistava o comunque riceve-
va il fucile semiautomatico cali-
bro 12 e relativo munionamen-
to costituito da 4 cartucce cali-
bro 12, provento del reato di
furto ai danni di una persona
che aveva denunciato il furto il
5 maggio del 2008.

La difesa, invece, ha ribadito
la tesi che le fonti confidenziali
che accusavano Andrea di de-
tenzione del fucile e delle car-
tucce non sono utilizzabili in se-
de di processo penale. Dello
stesso parere il collegio giudi-
cante, che ha assolto Andrea
Gurnuccio, il quale si trovava
nell’azienda del padre solo oc-
casionalmente. Il padre Gioac-
chino, infatti, era stato era stato
arrestato lo stesso giorno per
coltivazione di droga e successi-
vamente condannato a due anni
e mezzo in primo grado.

SOLIDARIETÀ
SCOGLITTI

EXIT POLL. Nicosia commenta le motivazioni dell’annullamento dell’ordinanza di custodia cautelare

LA SENTENZA. Il Tribunale di primo grado assolve Guarnuccio

E’ un simbolo
l’ulivo che diventa
albero di Natale
per dare
l’opportunità alle
famiglie del
quartiere di
partecipare a
questo intervento
condiviso

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Nord. Il sole sorge alle 6.59 e
tramonta alle 16.44. La luna,
gibbosa calante, leva alle 20.03 e
cala alle 9.38. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 30 a 63 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Roma, via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20;
“Gli sdraiati”, sala 2. Orari:
18.30-20.30-22,30; “Smetto
quando voglio- Ad honorem”,
sala 3. Orari: 20.15-22.15.
Lunedì e mercoledì chiuso;
martedì prezzo ridotto.

Orari autolinee Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol).

ANDREA GUARNUCCIO È STATO ASSOLTO

La partita
dei valori
e l’essenza
della vita
Il sacrificio è l’essenza della vita, la
porta d’ ingresso per capire il senso
più profondo del vivere. Ad affermar-
lo è il mitico calciatore Roberto Bag-
gio. La lettura di una sua riflessione
ha fatto da apertura ufficiale alla
“partita dei valori” che, promossa dal
Kiwanis club di Vittoria con il contri-
buto dell'Istituto Comprensivo S. Bia-
gio in occasione della giornata mon-
diale dei diritti del fanciulli, ha avuto
luogo nel Palazzetto dello sport. “In
una atmosfera di fair-play, sono stati
disputati due incontri sportivi, uno di
calcetto a cinque ed un altro di palla-
volo. Ma non era importante vincere.
In gara correvano altri valori “ Tolle -
ranza,rispetto reciproco, sportività e
collaborazione sono stati il leit -mo-

tiv dell'evento” spiegano i kiwaniani
vittoriesi che hanno sportivamente
fatto il tifo per i ragazzi.”Durante l'in-
tervallo fra un incontro e l'altro i
bambini hanno intonato un canto di
gioia ripetendo nel ritornello che la
"vita è una partita e va giocata nel ri-
spetto delle regole" . “ Abbiamo-
commentano i soci kiwaniani - inco-
raggiato gli alunni complimentando-
ci con loro e con i loro docenti per il
loro comportamento e l'impegno
profuso per la riuscita della manife-
stazione. E particolarmente toccante
è stata la lettura della lettera indiriz-
zata da Baggio ai giovani nella quale
confessa che si arriva al successo solo
attraverso dei momenti ben definiti,
quali la passione, la gioia per quello
che si fa, il coraggio e il sacrificio che,
tra l’altro è l'essenza della vita ,la por-
ta per capirne il significato”.

D. C.
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SPECIALE
ATLETICA

DOMANI LA 3ª LEOPOLDIA DUNE SPRINT TRAIL
e. c.) Domani il tracciato di 10 km all’interno della Riserva Naturale
Biviere di Gela ospiterà la 3ª edizione del Trofeo «Leopoldia Dune
Sprint Trail». Appuntamento da non mancare per fondisti o
semplici camminatori su un percorso tra canneti e boschetti.
L’evento (nella foto gruppo di premiati della prima edizione) da
Marco Marangio affiancato dalla No al Doping e Lipu Ente Gestore
della Riserva Biviere. Domani raduno alle al centro visite della
Riserva Naturale Orientata Lago Biviere di Gela, (strada provinciale
n. 51, costiera di collegamento fra Scoglitti e Gela) e alle 9 il via.

STAGE AZZURRO PER RANIOLO E PUGLISI
e. c.) Il campo scuola di Siracusa ha ospitato L’ultimo stage
(nella foto) tecnico dell’anno per il settore lanci paralimpici. Fino
a domenica scorsa si sono allenati i sette atleti convocati dalla
Fispes, dal bronzo mondiale del peso F33 Giuseppe Campoccio
(Paralimpico Difesa), il primatista italiano del peso F37 Simone
Giovarruscio (Athletic Terni), i lanciatori F42 Antonio Acciarino
(Athletic Terni) e due ragusani, Damiano Raniolo e il recordman
tricolore in tre specialità F32 Antonino Puglisi entrambi della
Handy Sport Ragusa del presidente Francesco Iacono.

ECOTRAIL SICILIA

Enzo Taranto
al 2° posto
in mezzo
alla neve

ENZO TARANTO (NO AL DOPING)

Oltre 200 fondisti hanno parteci-
pato domenica scorsa a Cesarò in
provincia di Messina, all Trail dei
Monti Nebrodi, 11ª e penultima
prova del circuito Ecotrail Sicilia
2017. Un vero e proprio Ultratrail
nordico da 66 km, lungo un percor-
so durissimo, con quasi 3 mila me-
tri di dislivello, reso ancora più dif-
ficile da freddo e neve. Tra i prota-
gonista una nutrita rappresentati-
va ragusana e su tutti come sem-
pre lo specialista Enzo Taranto del-
la No al Doping che ha chiuso al 2°
posto la prova più dura sui 66 km
dietro Giovanni Ruocco (Team A-
nima Trail). In gara anche atketi di

barocco Running e Padua Ragusa.
LE CLASSIFICHE. Ecco tutti i ra-

gusani in gara a Cesarò.
I 20 km:4) Daniele Sammatrice

(No Doping) 2h04’42; 6) Sergio
Naselli (No Doping) 2h11’48”; 8)
Vincenzo Lorefice (Barocco Run-
ning) 2h12’48”; 9) Gianluca Carfì
(Padua) 2h16’06”; 13) Gaetano
Gulino (No Doping) 2h24’40”; 16)
Luca La Motta (No Doping)
2h34’44”; 20) Vito Marletta (No
Doping) 2h43’45”; 21) Laura Tum-
mino (No Doping) 2h43’51”; 23)
Gianluca Marletta (No Doping)
2h49’09”; 28) Alessandro Occhi-
pinti (No Doping) 3h02’36”; 29)
Giorgio Cascone (No Doping)
303’08”; 36) Pietro Carbonaro (No
Doping) 3h41’46”; Giorgio Cava-
lieri (Padua) dnf.

I 66 km: 2) Enzo Taranto (No
Doping) 8’22’05”; 39) Angelo Pa-
nagia (No Doping) 11h25’43”; 51)
Enzo Tidona (No Doping)
12h14’52”; Amalchide Occhipinti
(No Doping) dnf.

I Waltrail 20 km:Tre Colli Scicli
con Carmelo Cottonaro, Maurizio
Gugliotta, Claudio Trovato, Sandro
Riccotti, Ignazia Tasca, Luigi Ca-
prio, Antonio Di Natale, Cinzia Sci-
voletto, Giorgio Iemmolo, Giusy
Falla, Sabina Asta, Girolama Ma-
gro, Saverio Marina, Marcello Ago-
sta, Maria Rizza e Michele Santo-
spagnuolo.

L. MAG.

I CAMMINATORI DELLA TRE COLLI SCICLI

Gerratana vola agli Europei
Il fondista modicano domenica in gara nella rassegna continentale di cross in Slovacchia
LORENZO MAGRÌ

Il fondista modicano Giuseppe Gerra-
tana veste ancora azzurro. L’allievo
del prof. Salvo Pisana domenica pren-
derà parte agli Europei di cross a Sa-
morin in Slovacchia (in azzurro anche
la palermitana Silvia La Barbera e la
trapanese Federica Sugamiele) e per
questo formidabile atleta si tratta del-
la 16ª maglia azzurra e la 6ª in una ras-
segna continentale. Un vero e proprio
record per Giuseppe Gerratana che
dal 2009, ogni anno ha sempre difeso i
colori dell’Italia.

«Alla maglia azzurra ci tengo sem-
pre - ci dice Giuseppe alla vigilia della

partenza per la Slovacchia - e con il
cross ormai ho un feeling particolare
visto che sarà quello di domenica il
mio 6° Europeo, sto bene e spero di fa-
re una buona gara. Ho saputo che nel
percorso ci saranno delle barriere da
saltare quindi adatto alle mie caratte-
ristiche da siepista. Quest’anno non
ho finalizzato gli allenamenti in vista
di questi Europei e ho centrato lo stes-
so la qualificazione e darò come sem-
pre il massimo».

«Quest’anno abbiamo impostato
con Giuseppe - spiega il prof. Salvo
Pisana - una programmazione diffe-
rente con l'intento di correre forte
su pista, questa convocazione ci gra-

tifica molto nonostante stiamo la-
vorando per le distanze più brevi in-
fatti faremo anche qualche indoor in
inverno. Giuseppe sta bene e spero
possa contribuire a portare punti al-
l’Italia».

LA SCHEDA DI GERRATANA. Giu -
seppe Gerratana è nato a Modica
l’8/11/1992. Maglie azzurre: 2009 Mon-
diali allievi su pista (Bressanone), 12°
sui 2000 siepi; Giochi olimpici della
Gioventù Europea in Finlandia, 6° sui

2000 siepi; 2010 Mondiali Junior di
Cross (Polonia), 90°; Mondiali Junior su
pista (Monton/Canada) 18° sui 3000
siepi; 2011 Mondiali junior di cross
(Spagna), 77°; incontro internazionale
su strada 10 km (Francia) 1°; Europei di
cross (Velenje), 20°; 2012 Europei di
cross (Budapest), 31° e incontro inter-
nazionale su strada in Francia; 2013 Eu-
ropei U. 23 (Finlandia), argento sui 3000
siepi; Europei di cross (Belgrado), 56°;
2014 Campionati del Mediterraneo U.
23 (Aubagne/ Francia), 3° sui 3000 siepi;
2015 Decanation a Parigi, 3° sui 3000
siepi; Europei di cross (Hyeres/Fran-
cia); 2016 Europei di cross (Chia), 38°;
2017 Europei di cross a Samorin.

I CAMPIONI IBLEI 2017 SCELTI DAI NOSTRI LETTORI

«Top Atletica» da record
lotta ancora apertissima
per proclamare i vincitori
e. c.) La corsa al 6° premio «Top Atleti-
ca» si fa sempre più avvincente con i
nostri lettori che si stanno scatenando
con le loro preferenze per scegliere i
campioni iblei. C’è tempo fino al 24
prossimo per scegliere i campioni i-
blei del 2017, basta inviare una vostra
mail all’indirizzo: atletica@lasicilia.it

Ci sono state altre 6 «new entry»: I-
gnazia Tasca (Lib. Scicli), Carmelo Cot-
tonaro, Cinzia Scivoletto e Angelo
Portelli (Atletica Tre Colli Scicli) e Lo-
renzo Cannata e Tony Liuzzo (campio-
ni del passato).

Master/assoluti m.: Alberto Amen-
ta (Lib. Scicli), Giorgio Blandino (Il Ca-
stello Modica), Lorenzo Bonincontro
(Lib. Scicli), Giovanni Cicciarella
(Running Modica), Carmelo Cottona-
ro (Atletica Tre Colli Scicli), Daniele Di
Rosa (Padua), Giovanni Finielli (Gs
Voltan), Orazio Firrincieli (No al Do-

ping), Giuseppe Gerratana (Aereo-
nautica), Salvatore Greco (Running),
Antonino Iacono (Lib. Acate), Salvato-
re Nicastro (Padua), Angelo Portelli
(Atletica Tre Colli Scicli), Gianluca Sa-
và (Lib. Scicli), Vincenzo Schembari
(Padua), Rosario Raniolo (Barocco).

Master/assoluti f.: Carmen Casco-

ne (Padua), Carla Dierna (Lib. Acate),
Concetta Di Paola (Barocco Running),
Marika Ficili (Lib. Scicli), Antonella Ia-
quez (No al Doping); Margareth Maia
Cotrin (Padua); Sabrina Mazza (Ba-
rocco Running); Daniela Ruta (Run-
ning Modica); Cinzia Scivoletto (Atle-
tica Tre Colli Scicli), Ignazia Tasca (Lib.

Scicli); Letizia Tavormina (No al Do-
ping).

Giovanili m.: Alessandro Ben Cha-
bene (VittoriAtletica), Eduardo Berto-
ne (No al Doping), Carmelo Cannizza-
ro (Running Modica), Davide Cugnata
(Lib. Acate), Nicolò Licitra (Padua), Fi-
lippo Modica (Padua), Vincenzo Nac-

carino (No al Doping), Diego Parisi As-
senza (Lib. Scicli), Flavio Raniolo (No
al Doping), Lorenzo Sassonia (Lib. A-
cate), Angelo Ventura (Lib. Scicli).

Giovanili f: Martina Assenza
(Running Modica), Giulia Capodici

(Padua), Gaia Denaro (Lib. Acate),
Gemma Di Raimondo (Lib. Acate),
Maddalena Donzella (Lib. Scicli), Isa-
bella Grasso (No Doping), Gaia Lucen-
ti (No Doping), Annamaria Naccarino
(No Doping), Bianca Presti (Lib. Aca-
te), Paola Sanguedolce (Padua).

Società: Lib. Acate, Barocco Run-
ning, Il Castello Città di Modica, No
Doping, Padua, Running Modica, Tre
Colli Scicli; Lib. Scicli, Vittoriatletica.

Campioni del passato: Flavia Bel-
luardo, Lorenzo Cannata, Salvatore
Cirnigliaro, Giovanni Fortino, Tony
Liuzzo, Carmelo Mezzasalma, Totò
Ottaviano, Martina Statello.

ASSOLUTI: ALBERTO AMENTA E SALVO GRECO

ASSOLUTI: MARIKA FICILI (LIB. SCICLI)

SUGAMIELE, GERRATANA E LA BARBERAGIUSEPPE GERRATANA (CS AERONAUTICA)

CAMPIONI DEL PASSATO: LORENZO CANNATA CAMPIONI DEL PASSATO: TONY LIUZZO

IL PERSONAGGIO DELLA SETTIMANA: LA VELOCISTA DELLA RUNNING MODICA N° 1 SUGLI 80 IN SICILIA

Megane Aprile reginetta dello sprint siciliano
La velocista Aprile Megane è pronta
a spiccare definitivamente il volo
nell’olimpo dell’atletica nazionale.
La sprinter di Modica che abbiamo
visto in azione venti giorni fa scorsa
a Catania con la sua scuola in occa-
sione «Solar System Tour 2017» do-
ve ha vinto con facilità i 60 piani in
7”9, nel 2017 ha dominato la scena
siciliana dello sprint.

L’allieva della prof. Chiara Caval-
lo, ha partecipato con successo a
molte gare di atletica e ha vinto il
titolo regionale cadette sugli 80
piani in 10”7 a Siracusa, ma su que-
sta distanza questa formidabile
sprinter, classe 2002, in gara per la
Running Modica di Emanuele As-
senza, vanta un personale di 10”3.

«Una stagione da incorniciare - ci

dice Megane Aprile - anche se l’em-
zione più forte l'ho vissuta a Cles in
Trentino, dove ho difeso i colori
della rappresentativa siciliana al
Trofeo delle Regioni. ottenendo il
mio primato personale elettrico in
batteria migliorandolo di ben 4
centesimi correndo in 10”62 e poi
nella finale B ho chiuso al 2° posto
in 10”75».

«Frequento il secondo anno del
liceo linguistico a Modica - conti-
nua Megane - e in futuro, mi piace-
rebbe viaggiare e magari continua-
re a gareggiare facendo parte di un
gruppo sportivo militare, magari
nel Cs Esercito o nel Gs Fiamme
Oro».

«Quest’anno - non si ferma più
Megane - ho vinto il secondo titolo

regionale sugli 80 piani e in prece-
denza avevo vinto anche il titolo
regionale ai campionati siciliani dei
Giochi Sportivi Studenteschi cor-
rendo i 100 in 12"8».

Un «crono importante anche sui
100 dove Megane Aprile ha confer-
mato di essere una delle migliori a-
tlete della velocità siciliana e que-
st’anno nella categoria allieve la
possibilità di svettare in Sicilia e fa-
re un pensierino alle gare naziona-
li.

«Il 25 novembre scorso ho gareg-
giato a Catania al «Solar System-
Tour 2017» con la mia scuola - con-
clude Megane - e ho vinto i 60 pia-
ni, ultima gara della stagione. Final-
mente, da gennaio 2018 gareggerò
nella categoria allieve e mi con-

fronterò con atlete più esperte. Con
la mia allenatrice Chiara Cavallo ci
stiamo allenando per arrivare al
meglio alle prime gare su pista del-
la stagione. E lavoriamo anche per
il futuro dove proverò a fare bene
sui 100 piani, anche se ho nel miri-
no 200 e 400 piani e sto provando
anche gli ostacoli».

Megane Aprile si conferma atleta
eclettica e siamo sicuri in futuro di
vederla protagonista dai 100 ai 400
e soprattutto nelle gare con ostaco-
li, del resto alla Running Modica le
barriere sono di casa con Giuseppe
Gerratana tra i migliori in Italia «all
time» sui 3000 siepi e il suo tecnico,
il prof. Salvo Pisana, tra i più ap-
prezzati nel panorama italiano».

L. MAG.

APRILE MEGANE (RUNNING MODICA) MEGANE APRILE E LA PROF. CHIARA CAVALLO

MEGANE, MARTINA ASSENZA E IL PROF.PISANA APRILE MEGANE CON UN QUARTETTO ETNEO

GIUSEPPE GERRATANA IN AZIONE AL 28° «PEPPE GRECO» DI SCICLI
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L’albero di Natale
sarà addobbato
con il supporto
di tutti i residenti
L’iniziativa. Al quartiere Trinità l’allestimento
diventa occasione di condivisione per le famiglie

DANIELA CITINO

Sarà un albero di Natale molto par-
ticolare, dal cuore siciliano e dal re-
spiro antico e lo addobberanno in-
sieme adulti e bambini, giovani
studenti e volontari. Parti impor-
tanti e dinamiche della società civi-
le che hanno deciso di fare sentire il
Natale addobbando l’albero dell’U-
livo che un paio d’anni fa è stato
piantumato nella piazzetta della
Trinità, quartiere storico della città,
a testimonianza della possibilità di
potere recuperare l’anima bella di
un luogo che, fortunatamente, con-
serva ancora la usa identità, diver-
samente dai tanti “ non luoghi” co-
me sono nel temp diventate molte
periferie.
La Trinità, infatti, ha sua peculiarità
urbana, una sua caratteristica che
le è conferita dalla presenza stabile
e continua, a dispetto di tutto, del
suo centro di recupero, quello che
un tempo e’ stato il Centro Mimmo
Tanteri e che ancora oggi continua
a resistere grazie all’operoso impe-
gno delle volontarie. “ Abbiamo
pensato che sarebbe stato bello fare
sentire il Natale ai bambini del
quartiere creando insieme a loro e a
tanti che vorranno darci una mano
l’atmosfera della festa” spiega Ma-
ry Assenza D’Errico, volontaria che
è riuscita a coinvolgere nell’inizia-
tiva gli studenti e le studentessa del
liceo Mazzini e i volontari della
parrocchia di San Giovanni Battista
e della San Vincenzo e quanti vor-
ranno unirsi come i ragazzi dell’ In-
teract di Vittoria. “Gli studenti delle

pre un’elettrizzante energia civile.
Un Natale che alla Trinità avrà il suo
particolarissimo albero di Natale e
anche la sua Befana .
“Sono momenti irrinunciabili di fe-
sta e di condivisione, i bambini av-
vertono il calore sincero e autenti-
co degli adulti e dei ragazzi che si
prendono cura di loro e possono
guardare con più fiducia e speranza
al loro difficile cammino verso l’af-
fermazione delle loro esisten-
ze”precisa Mary Assenza che, pro-
prio ieri, ha saputo che all’iniziativa
si aggiungeranno anche le donne
de Soroptimist club di Vittoria.

terze classi del Mazzini, che sono
stati coinvolti e che saranno guidati
dai docenti di religione, le profes-
soresse Galesi e Sanfilippo, porte-
ranno un ulteriore valore aggiunto
all’iniziativa diventando speciali
novellatori di fiabe, un rito antico
della lettura collettiva e corale che,
purtroppo, si è andato sempre più
andato perdendo e che, invece, do-
vremmo riscoprire soprattutto noi
adulti recuperando così una rela-
zione più autentica con i nostri
bambini”precisa la volontaria emo-
zionata di sapere che intorno la Tri-
nità e i suoi bambini si muove sem-

SENZA DIFFE-
RENZIATA. I
problemi che
si sono verifi-
cati nelle ulti-
me ore, a cau-
sa delle prote-
ste dei lavora-
tori che non
percepiscono
il dovuto da
parte dell’im-
presa ecologi-
ca che gesti-
sce il servizio,
vale a dire
l’Ef, stanno
suscitando
numerose
proteste da
parte dei cit-
tadini. «La si-
tuazione - di-
cono alcuni
tra questi - ri-
schia di diven-
tare critica se
non ci saran-
no risposte il
prima possibi-
le. Rischiamo
di ritornare
indietro e non
possiamo per-
mettercerlo».
Il sindaco Mo-
scato ha di-
sposto inter-
venti imme-
diati.

«Non è dimostrata l’intraenità a organizzazioni mafiose»

UNO DEI SITI INCRIMINATI

«Mancano
i servizi
e nascono
discariche»

“A Scoglitti in via Rosario De-
nina ed alle spalle del campo
Sportivo Andolina ci sono due
discariche a cielo aperto”. A
denunciarlo il coordinatore
scoglittiese di Articolo Uno,
Anthony Incorvaia che accusa
l’Amministrazione comunale
di non fornire i servizi neces-
sari alla popolazione. “Prima
di prendere per incivile la gen-
te - dichiara Incorvaia - dovete
fornire i servizi in maniera a-
deguata. Ribadisco ancora una
volta che nelle zone periferi-
che vanno istituite le isole eco-
logiche, con un servizio h24”.
Rivolgendosi direttamente al
sindaco, poi, Incorvaia aggiun-
ge: “la prego di intervenire e di
rivedere questo sistema di
raccolta perché vedere una
città e una frazione con disca-
riche a cielo aperto è una ver-
gogna. Invece di accusare i vit-
toriesi e gli scoglittiesi di esse-
re incivile provvedete a cam-
biare il sistema e dare i giusti
servizi perché la gente paga e
pretende di ricevere i giusti
servizi”. Non è la prima volta
che Incorvaia chiede l’attiva-
zione delle isole ecologiche a
Scoglitti ed a Vittoria.

NADIA D’AMATO

GIUSEPPE NICOSIA

Desidero commentare le motivazioni
dell'annullamento dell'ordinanza
cautelare del Tribunale del riesame
da poco depositate e trasmesse. Co-
me avevamo facilmente previsto,
consapevoli della nostra assoluta in-
nocenza, il Tribunale ha ritenuto che
non ricorrono, nei confronti miei e di
mio fratello Fabio, i gravi indizi ri-
chiesti dall'art 273 del Codice di pro-
cedura penale per l'applicazione di
una misura cautelare in ordine all'in-
tegrazione dell'art.416 ter del Codice
penale. Nonostante il procedimento
sia stato condizionato dalle dichiara-
zioni calunniose di due collaboranti
di giustizia di bassissimo valore e cre-
dibilità - che non vedo l'ora di smenti-
re nel dibattimento processuale con il
controesame che svelerà le loro men-
zogne - nonché dalle conversazioni
intercettate di terze persone che, tut-
talpiù, possono determinare un giu-
dizio di disvalore etico/morale e non
un illecito penale, il Tribunale non ha
potuto fare a meno di sottolineare co-
me anche tali, e ribadisco io calunnio-
se ed equivocate, acquisizioni, "non
forniscono, a giudizio del Tribunale,
gravi indizi in ordine alla integrazio-
ne del delitto di cui all'art.416 ter del
codice penale."

Il Tribunale ha inoltre ritenuto che:
non risulta "adeguatamente dimo-
strata" l'intraneità ad organizzazioni
mafiose dei co-indagati che erano
stati invece indicati come tali; che
"sul punto non si rivelano soddisfa-
centi le dichiarazioni dei collaborato-
ri di giustizia"; che gli stessi si sareb-
bero mossi "uti singuli" e non in rap-
presentanza di alcun sodalizio e per
di più in virtù di un mero interesse i-
deologico (si ricordano le richieste di

uno di questi soggetti, peraltro da me
assolutamente non condivise, affin-
ché l'immobile confiscatogli fosse u-
tilizzato per i disabili anziché per i mi-
granti); infine l'insussistenza di un
accordo, neppur dedotto dagli inqui-
renti, che contemplasse il metodo
mafioso nella conduzione della cam-
pagna elettorale.

Il Tribunale ha, dunque, di conse-
guenza concluso che "in definitiva in
carenza dell'elemento costitutivo
della fattispecie di reato di cui all'art
416 ter. deve annullarsi l'ordinanza
gravata". Il provvedimento spazza
via, dunque, l'infame accusa e la con-
seguente misura cautelare che ingiu-
stamente ci era stata applicata, ma in-
tatta rimane l’amarezza per il modo
in cui si sono gettate ombre sulla no-
stra correttezza e trasparenza, sulla
base di volgari calunnie e di equivo-
cate conversazioni, come purtroppo
ipotizzano gli stessi magistrati.

Resta integro anche il senso dell'of-
fesa subita, non solo per l’ingiusta,
anzi illecita, privazione della libertà
personale, ma soprattutto per la le-
sione del decoro e della storia perso-
nale, fondata semmai sul contrasto
alla criminalità. E che tutto questo sia
stato provocato dalle calunnie di poli-
ticanti e criminali, emerge purtroppo
anche tra le righe di un provvedimen-
to che, seppur ampiamente positivo
dal punto di vista giudiziario, risente
purtroppo del valore dato alle stesse
dalla procura e del peso della negati-
vità etica che se, fossero vere e fonda-
te, sicuramente avrebbero. Insomma,
un provvedimento positivo ma che
ancora non mi rende giustizia e sod-
disfazione piena. Per questo conti-
nueremo a lottare per avere giustizia
piena nella sentenza che porrà fine a
questa brutta e dolorosa pagina.

Sotto processo per detenzione di armi
i giudici: «Non ha commesso il fatto»
GIUSEPPE LA LOTA

Cinque anni dopo l’arresto, si
conclude con l’assoluzione il
processo di primo grado a cari-
co del vittoriese Andrea Guar-
nuccio, 35 anni.
Andrea Guarnuccio era stato ar-
restato dalla polizia nel 2012
per detenzione all’interno della
camera da letto di 28 cartucce
per pistola marca “Wolf” calibro
9, un fucile semiautomatico da
caccia con matricola abrasa, 4
cartucce calibro 12 di origine
furtiva.
Al termine dell’udienza colle-
giale presieduta dal giudice
Vincenzo Saito, a latere Vincen-
zo Ignaccolo e Ivano Infarinato,
l’imputato, difeso dall’avvocato
Santino Garufi, è stato assolto
per non avere commesso il fat-
to. I giudici hanno accolto la tesi
difensiva secondo la quale la
“fonte confidenziale” che accu-
sava l’imputato non può utiliz-
zabile in sede di processo pena-
le.

Il pubblico ministero Giulia
Bisello aveva chiesto la condan-
na a 2 anni e 6 mesi di reclusio-
ne. Andrea Guarnuccio, incen-

surato, figlio di Gioacchino, era
finito nei guai giudiziari in se-
guito alle indagini tese a indivi-
duare coltivazioni di marijuana
in contrada Torrevecchia, azien-
da dove l’uomo lavorava alle di-
pendenze di un’altra persona.

Nella campagna di contrada
Cappellaris i poliziotti avevano
rinvenuto le cartucce calibro 9
dentro la camera da letto dell’a-
bitazione dell’imputato e un fu-
cile semiautomatico da caccia,
marca Franchi, con matricola a-

brasa ma perfettamente funzio-
nante e pronto all’uso, nascosto
all’interno del serbatoio di una
intercapedine della struttura
serricola.
Inoltre, gli inquirenti gli aveva-
no contestato il reato di ricetta-
zione perché al fine di procurar-
si un profitto ingiusto l’uomo
acquistava o comunque riceve-
va il fucile semiautomatico cali-
bro 12 e relativo munionamen-
to costituito da 4 cartucce cali-
bro 12, provento del reato di
furto ai danni di una persona
che aveva denunciato il furto il
5 maggio del 2008.

La difesa, invece, ha ribadito
la tesi che le fonti confidenziali
che accusavano Andrea di de-
tenzione del fucile e delle car-
tucce non sono utilizzabili in se-
de di processo penale. Dello
stesso parere il collegio giudi-
cante, che ha assolto Andrea
Gurnuccio, il quale si trovava
nell’azienda del padre solo oc-
casionalmente. Il padre Gioac-
chino, infatti, era stato era stato
arrestato lo stesso giorno per
coltivazione di droga e successi-
vamente condannato a due anni
e mezzo in primo grado.

SOLIDARIETÀ
SCOGLITTI

EXIT POLL. Nicosia commenta le motivazioni dell’annullamento dell’ordinanza di custodia cautelare

LA SENTENZA. Il Tribunale di primo grado assolve Guarnuccio

E’ un simbolo
l’ulivo che diventa
albero di Natale
per dare
l’opportunità alle
famiglie del
quartiere di
partecipare a
questo intervento
condiviso

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra

5 e 13 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da
Nord. Il sole sorge alle 6.59 e
tramonta alle 16.44. La luna,
gibbosa calante, leva alle 20.03 e
cala alle 9.38. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 30 a 63 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di turno
Roma, via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20;
“Gli sdraiati”, sala 2. Orari:
18.30-20.30-22,30; “Smetto
quando voglio- Ad honorem”,
sala 3. Orari: 20.15-22.15.
Lunedì e mercoledì chiuso;
martedì prezzo ridotto.

Orari autolinee Giamporcaro
Informazioni: Bar “La stazione”

0932-866283. Vittoria-Ragusa:
6.45; 7.00 (scolastico);8.00;
10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol).

ANDREA GUARNUCCIO È STATO ASSOLTO

La partita
dei valori
e l’essenza
della vita
Il sacrificio è l’essenza della vita, la
porta d’ ingresso per capire il senso
più profondo del vivere. Ad affermar-
lo è il mitico calciatore Roberto Bag-
gio. La lettura di una sua riflessione
ha fatto da apertura ufficiale alla
“partita dei valori” che, promossa dal
Kiwanis club di Vittoria con il contri-
buto dell'Istituto Comprensivo S. Bia-
gio in occasione della giornata mon-
diale dei diritti del fanciulli, ha avuto
luogo nel Palazzetto dello sport. “In
una atmosfera di fair-play, sono stati
disputati due incontri sportivi, uno di
calcetto a cinque ed un altro di palla-
volo. Ma non era importante vincere.
In gara correvano altri valori “ Tolle -
ranza,rispetto reciproco, sportività e
collaborazione sono stati il leit -mo-

tiv dell'evento” spiegano i kiwaniani
vittoriesi che hanno sportivamente
fatto il tifo per i ragazzi.”Durante l'in-
tervallo fra un incontro e l'altro i
bambini hanno intonato un canto di
gioia ripetendo nel ritornello che la
"vita è una partita e va giocata nel ri-
spetto delle regole" . “ Abbiamo-
commentano i soci kiwaniani - inco-
raggiato gli alunni complimentando-
ci con loro e con i loro docenti per il
loro comportamento e l'impegno
profuso per la riuscita della manife-
stazione. E particolarmente toccante
è stata la lettura della lettera indiriz-
zata da Baggio ai giovani nella quale
confessa che si arriva al successo solo
attraverso dei momenti ben definiti,
quali la passione, la gioia per quello
che si fa, il coraggio e il sacrificio che,
tra l’altro è l'essenza della vita ,la por-
ta per capirne il significato”.

D. C.
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